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ECCELLENTISSIMO PRINCIPE 



Errici di oficndcre la 
giurifdizionc di Vo- 
stra Eccellenza , 
fe io da’ mici Torchj lafciava ufcire 
quella erudita Diflèrtazione lenza met- 
terle in fronte il Voftro Nome , c far- 
la comparir ralTcgnata all* oifequio 
della nobiliffima Vollra Perfona , Ella 

2 è tutta 


IV . 

è tutta impiegata nell’ interpr'’tare , 
fchiarire , ed illuftrare quell’ antica 
Ifcrizione , che nel Marzo trafeorfo 
fcavandoli entro il Voflro Giardino fi 
trovò in gran Bafc di marmo , da ve- 
tufta mano fcolpita . Balla ciò , perchè 
ognuno ben fubito vegga , quanta fia 
la ragione , per cui a Voi fi appartie- | 

ncj potendo dirli, com’è, lavoro fat- • 

U) fui Voltro . Nè io credo , che tale 
offerta vi pollà in conto veruno riu- 
feir nojofa , ò difeara. Il Vollro ge- 
nio per la più bella letteratura è sì 
palefe , che ogni veramente dotta Pcr- 
Ibna può venirvi dinanzi ficura d’in- 
contrar grata accoglienza , e ogni bel 
parto d’ ingegno prefentarvifi con cer- 
tezza di non venir rigettato nè per 
faltidio , nè per difprezzo. L’Acca- 
demia per Voi illituita di leelti Uo- 
mini Letterati , che ogni fettimana fi 
adunano dinanzi a Voi a dar de’ frut- 
ti del loro ingegno riftoro al Voltro , > 

è un ben chiaro argomento non men 
del grande c gentil Voltro fpirito , 

che 
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che dell’ ottimo gufto. Il Palazzo del 
Voftro foggiorno può dirfi ormai di- 
venuto un ricetto de’ Savj , una (cuo- 
ia di erudizione ; in cui non meno 
ritrova quella di palcolo per la cele- 
bre doviziofiflìma Libreria , che que- 
gli vi abbian di lliniolo , e di ajuto 
dalla Voftra foave, erudita, e favif- 
llnia converfazione , 

Così emulate per Voi , Eccellen- 
tissimo Signore, la gloria di quegli 
antichi Mecenati , ed Augufli , che del- 
le loro grandiofe cure prendevano 
dalle Lettere il fbllicvo j e così ai Vo- 
llri due gentiliflìmi Figliuoli porgete 
clempio , per cui il favio talento dell’ 
uno, c la dolce indole dell’altro per 
diritto fentiero incamminata , e Iblpin- 
ta alla vera virtù , ed a compita lode 
pervenga . Quella ' Dillcrtazionc pic- 
cola è vero di mole , ma pur grande 
di fpirito, abbonda appunto di quel- 
le notizie di antichità , di fioria , e di 
critica, che nel prefente fecolo fono 
tanto applaudite j laonde par tutt’ac- 

a 3 concia 
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concia per Icrvire a Voi , e a quanti 
altri hanno in pregio con Voi la più 
bella letteratura, di giocondo onenilr 
fimo trattenimento . Voi non potrete i 

fare a meno di compiacervi al veder 
qui dalla fioria tanta luce recata a 
un Vofiro marmo , e dal marmo al- 
tresì molta luce accrcfciuta alla fio- 
ria . Fu grande il godimento che di- 
moftrafie al primo difcuoprirfi un sì 
nobile avanzo di antichità , ben giu- 
fiamentc (limando , che in cflb aggiun- 
to fi folle un riguardevolilTimo orna- i 

mento al magnifico Vofiro Palazzo ► ' 

Maggior farà ogni qualvolta confide- 
riatc , come per quella Scrittura co- 
tefio ficlTo ornamento privato del Vo- i 

ilro Palazzo verrà renduto palefe an- 
che al lontani , ed eternato eziandio 
nella memoria de* pofieri » Sebbene 
indarno io vò qui rintracciando del 
Vofiro gradimento le conghietturc . 

Sento , che Voi medefimo delle il pri- 
mo air Autore la fpinta d'impiegare 
in quello propofito P opera fiia i c 

quin-* 
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guindi all’ udirne leggere nella Vo- 
lira Accademia il parere qual di pri« 
ma gli ufeì dalla penna, lo celebrale 
con fomma approvazione . Or quanto 
più riulciravvi gradito, mentre di va- 
rie diftinte ed aflai rimarchevoli no- 
tizie accrclciuto elee alla publica lu- 
ce in forma di una piena c compita 
Diflcrtazione ? Voi la riguarderete co- 
me un bel frutto per Voi già nato, 
per Voi crclciuto, e dichiarato per 
Voi degno a fcrvire di palcolo accet- 
tevole a’ più nobili ingegni . L’ elTcre 
parto di un Soggetto della Compa- 
gnia di Gesù fervirà alla VoftraPcr- 
lona di un motivo ancor ellb a mag- 
giormente gradirla , ed averla in pre- 
gio. Voi avete moftrato vedo gli Uo- 
mini di quell’ inclito Ordine una tale 
llima cd alfezzione , eh’ eglino di buon 
grado vi lì profcllàno diftinumente 
obbligati . Avete loi; confidata in Mi* 
lano la Vollra gioventù ad cllcrne 
illruita ; in Siracufa la vita ad cllcrne 
conlcrvataj in Roma j due Figliuoli 

ad 
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ad eflcrne ben allevati 5 onde qual fi- 
curczza può cercarli maggiore del 
Voftro affetto verfo Perfonc , alle qua- 
li affidate Cofe si prezìolc , e sì care ? 
Sembrami adunque , che niun mi pollà 
accufar nè di ardire , nè d’ importu- 
nità nel prefcntarvi una cofa , che tan- 
to a Voifolo fi deve per convenien- 
za , e che tanto ficuramente riufcirav- 
vi piacevole per gradimento . Rimar- 
rebbe , che io qui imitando P ufato co- 
ftume , mi diftòndeffi in far molte pa- 
role di Vollra lode . Ma chi non ve- 
de quanto ciò faria fuperfluo , mentre 
il fol Voftro Nome è per fe un com- 
pendio di ogni più raro ed illuftre en- 
comio ? In Voi Iblo fi aduna lo fplen- 
dor di que’ pregj , che divilamente ri- 
lullcro ne’ gloriofilfimi Perlbnaggi , di 
cui fi vantan le due antichilfime Cafe 
Colonna ,* e Barberii^i. Sarebbe cofa 
da offendere più Voi medefimo , che 
da piacervi , s’ io qui voleffv cfaltar la 
grandezza del Voltro Ipirito, la pe- 
netrazion della mente , la maturità 

• de’ 
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de’ configli 5 la cortesìa del tratto » 
r integrità de’ coftumi , la magnificen- 
za, il valore, ilfenno, cl’ altre mol- 
te ringoiali virtù , e qualità dell’ ani- 
mo Voflro j amando Voi più di fare 
operazioni degne di effere commen- 
date che di fentir commendare le ope- 
razioni che fate . lo Iteflb qui prefi fol 
a (tendervi una Lettera di olTequio , 
noli a teflèrvi un difeorfo di lode . 
Per la qual cofa umilmente pregan- 
dovi a feufare la buona mia volontà 
colla molta Voflra cortefia , finifeo 
con rammentarvi quel bellilfimo fen- 
timento di Plutarco , che non è mi- 
nor laude. ad uri gran Signore l’ac- 
cettar lietamente le colè piccole , di 
quello che fia iL donare agevolmente 
le grandi . Ed atteftandovi 1’ oflèquio- 
fo animo , con* cui intendo di accom- 
pagnar quell’ offerta , vi fupplico del- 
la Voflra protezione , c mi dico 

Di V. E. 

l/iìw Dtvfno Oblìgni* Servo ^ 
Genero(o Salomoni • 

IM- 
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IMP R IMA TV R . 

SI videbltur ReverendilTimo Patri Maglftro Sacri 
Palati! Apoftolici . 

F. M. de I{ubcis Tatriarcba Conflantìnopolitanùs 
ykefgerens . 

APPROVAZIONE. 

H O letto per commiUlonc del Rmo P. Mac- 
ftro del Sacro Palazzo la Interpretazione di 
* un antico marmo del Giardino Barberini del Pa^ 
dre Gafpare Luigi Oderìco della Compagnia di Gesù, 
La fpiegazione è tentata dal dotto Autore con 
cmùa di non volgar erudizione , con probabi- 
liflime conghietture , e con quella accuratezza 
in quelli ftudj richiefta : e in tuttociò non v’ è 
cofa , a parer mio , ripugnante alla Religione , 
o aH’onefto coftume, la quale polla impedirne 
la Rampa . In fede &c. S. Silveftro a Monte Ca- 
vallo 6, Settembre i7$6. 

Paolo Maria Paciaudi C. R, Teatino . 

^ 5 ^ 

I MP R IMA TVR, 

Fr. Vincentius Elena , MagiRer Socius Sac. Palati! 
ApoR, Mag. 

DIS^ 
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DISSERTAZIONE* 



Arebbe defiderabile.^ , 
che alla qualira del Per- 
fonaggio di cui è Ja prc- 
fcnte ifcrizione corrifpo- 
fto avelTe la diligenza 
del Q^adratario , che la 
incife : ne avremmo al- 
lora più ficufa , e piu certa la Ipiegazio- 
nc • oveche prefentemente corrotta , c con-' 
fu fa in alcune fue parti riefce alquanto 
difficile il poterne aflegnarc il giufto fenfo , 
Quella chiarezza nondimeno , che ella non 
ha in fc mcdefima può altronde à lei re- 

A Carli , 
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2 dissertazione: 

carfi 5 c coll’ajuto d’altre ifcrizioni , fe non 
la gialla fignificazione , ritrarne almeno la 
più fomigliante , e che piu al vero s’ap- 
preflì. Or primieramente cosi io ne rifor- 
mo le parole , e le lettere , che la com- 
pongono 

KAMENII 

ALFENIO CEIONIO IVLIANO 
KAMENIO . V. C. Q. K. PRAETORI TRI 
VMF. VII. VIRO. EPVLONVM. MAC 
P. se. SVMMI. INVICTI. MITRAI. lERO 
FANTE AECATE ARCE DELLIB.XV 
VIRO. SF. TAVROBOLIATO.D.M. 
PONTIFICI MAIORI CONSVLA ' 

RI PROVINCIAE NVMIDIAE 
IVSTITIAE EIVS PROVISIONI ‘ 

BVSQ. CONFOTIS OMNIBVS 
DKECESEOS 

GENTILIS . P. M. REGIVIVS CORNICY 
LARIVS CVM CARTVLARIS OFFICII STATVAM 
IN DOMO SVB AEDE POSVERVNT. 


Cosi 
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DISSERTAZIONE. ^ 

Cosi riformata, ecco com’ io congetturi do- 
verli ella leggere „ Kamenii . Alfenio Cejonio 
5 , Juliano Kamenio , Viro ClarilTimo, Qme- 
„ llori Candidato , Pretori Triumfali , Sc- 
sj ptcm viro Epulonum, MagiftroPublico Sa- 
,, cerdotum , o anche Sacrorum , Summi In- 
„ vi6ti Mitra?, Jerofante Aecate , Archibuculo 
„ Dei Liberi , Quindecimviro facris faciun- 
,, dis , Tauroboliato Deùm Matris , Pon- 
,, tifici Majori, Confulari Provincia: Nu- 
„ midia: , Jullitis cjus , Provifionibufquc 
,, confotis omnibus Dioeccfeos Gentilis P...., 

„ M Regivius Cornicularius , cum 

„ Cartulariis Oificii Statuam in Domo , fub 
„ Aede Pofuerunt. 

Della Ipiegazione delle lìgie darò a, 
fuoi luoghi ragione • intanto verrò elpo*- 
nendo , ciò , che a mio giudizio può dirli fu 
le parti, che la compongono. 2yifc tamen^ 
giovami premettere col Romano Orato- 
re , quajì Pythsus Apollo certa ^ ut Jìnt^ 
CjT* jixa dtxero , fed ut homunculus unus 
e multìs prohabìlia conjeBura fequens , ultra 

A z enìm 

{a) Gc. Tufo. Lib.i.n- 9 . edit. Gencv>i743« P>397< 
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^ dissertazione; 

fHim quo pro£rediar , quam ut •vertfmtlia o>/- 
àeum non haheo : certA dìcent H j qui . , , Je 
fapientes ejje profitentur . 

IL KAMENII. 

OlTervò già Monfignor Fabretti («),- che in 
quelli elogj onorar; pofU nelle bafi delle 
ftatue folca vederli ftaccafo dalla ifcrizione , 
cd incifo nella cornice un qualche nome, 
o di colui , al quale la ifcrizione era fatta , 
o di chi dedicava quella memoria; talora 
anche d’ alcun luogo , che godelfe la pro- 
tezione del perfonaggio onorato , 

111. ALFENIO.CEIONIO.IVLIANO.KAMENIO. 
La moltiplicità de* nomi in una fola perfo- 
na 5 divenuta si familiare dopo Tellinzione 
della Rcpublica Romana , non recherebbe 
alcuna confusone , a poterne agevolmente 
dillinguere la famiglia, e formarne la Ge- 
nealogia ; fe coloro , i quali amavano di 
portar piu nomi , avelfero fempre feguitc 
quelle regole , e quelle leggi , colle quali 
i Romani folcano prendere i loro nomi ; 
vale a dire , fe avelfero confervato nelle 

loro 

(«) Fabretti Infcr. Domeft.C1I.pag.99. 
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dissertazione: ^ 

loro famiglie un nome a tutti comune , 
che da’ padri palTafle a’ figliuoli, e quello ilef- 
fo foflc regolarmente pollo dopo il preno- 
me , che vario in ciafcheduno ferviva loro 
di dillintivo. Qinndi malgrado i parecchi 
nomi ad una fola perfona attribuiti , non 
v’ è chi non riconofca la Famiglia Rofcia 
nella feguente ifcrizione trovata lo fcorlb 
anno in Tivoli, il di cui originale con- 
fervafi preflb il Conte Fede 

L. ROSCIO.M. F. QVI 
AELIANO MAEGIO 
CELERI 

COS. PROCOS. PROVIN 
AFRICAE. PR. TRPL. QVAEST 
AVG. X. VIR. STLITIB. IVDIC 
TRIB. MIL. LEG. IX. HISPAN 
VEXILLARIOR. EIVSDEM 
IN EXPEDITIONE. GERMANIO 
DONATO. AB. IMP. AVG. 

MILITARIB. DONIS. CORONA 
VALLARI. ET_^MVRALI. VEXILLK 
ARGENTEIS. IL HASTIS. PVRIS. II 
SALIO 

C. VECILIVS. C. F. PAL. PROBVS 
AMICO . OPTIMO 
!.. D. S. C. 

Ma 
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(5 DISSERTAZIONE. 

Ma come avverti il ciotto Sirmondo col 
cambiarli Io lUto della Republica tutto cani- 
biolfi in efla, e l’ordine, e le leggi de’ 
nomi furono malamente alterate. Ond’è 
che fenza il foccorfo della lloria riufeireb- 
bc fovente difficile , anzi talora imponìbile 
il rinvenire i padri , e le famiglie , anche 
de’ più cofpicui perfonaggi . In fatti chi 
crederebbe , che I’ Imperatore Albino , il 
eguale nelle medaglie intitolali Decimo elo- 
dia Settimio Mbino folTe della famiglia Ce- 
jonia 5 e figlio di Cejonio Pollumio , fenza 
r autorità di Giulio Capitolino (b'^ , che ce 
ne alllcura? Così di molti altri dir vuoili, 
che lungo farebbe il cjuì regillrare. Quin- 
di non farà cosi facile il ritrovare chi fof- 
fe quell’ Jlfenio Cejonio , e il determinare à 
qual gente egli s’ appartenga . Ciò non_. 
oilante colla feorta di due regole dateci dal 
Sirmondo li può tentarne la feoperta , <5 
fe non dar nel vero, avvicinarcili almeno 
\ ^llài d’ apprelTo .. 

" IV. OlTer- 

(«) Sirmond. Praefat. ad Sidon. (^) Jul, Capit. H. A. Tom.i. 

Apoi. 5c m Notis ad Ennodium . p. 689. 
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DISSERTAZIONE. y. 

■ IV. Oflervò il fopradetto Sirmondo' 
jfeguito dal Baron di Bimard (a) , che do- 
ve in tempo della Republica, il primo de 
nomi , che ciafeuno portava detto preno- 
me, era il dillintivo delle perfone d’una 
famiglia ; coll’ andar del. tempo T ultimo 
nome occupò le fue veci, e di quello ama- 
rono fervirlì. per loro dillintivo. Cosi per 
efempio Tito Flavio Veffa/ìancy Tito Flavio- 
Salino , Tito Flavio Domitiano , Tito. Flavio 
Clemente lutti della famiglia Flavia cori^ 
r ultimo de’ nomi fi contradillinfero. L’ul- 
timo altresi foleano> piu comunemente 
ufiire , e con elTo. venire indicati ne’ pub- 
blici monumenti, come ne’ falli Confo- 
lari , nelle leggi , e altrove . Cosi Cneo 
‘Mejjio Quinto Tra] ano Decio , e Cajo Vilio 
Tr eloni ano Gallo ^ col folo nome àì Decio^ c 
di Callo- notati fono nelle leggi del Codice, 
c ne’ falli di Caflìodoro , della. Cronica Alcf- 
fiindrina , in quella di Profpero , e ne mag- 

s’ap- 

Or 

(tf). la fettnee des 


giori ,. e: minori falli,, che Fiorentini 
pellano .. * 
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t dissertazione; 

Or da tutto ciò io ne deduco in pri- 
mo luogo j che il perfonaggio della nollra 
ifcrizione chiamoflì con nome fuo dillintivo, 
Camenio , per ciò forfè pollo fiaccato nella 
fua cornice , e quindi potrebbefene inferi- 
re , che quelli ha quel Camenio , che fotto 
Valentiniano il giovane fu Vicario dell’ 
Africa 3 à cui nel Codice Teodofiano W 
trovali indirizzata la legge 84. de Decurto- 
nìhus nel confolato de’ due Flavj Siagrio , 
ed Eucherio l’ anno di Grillo 381. Due 
cofe nondimeno mi ritraggono dallo fcie- 
gliere quello Camenio per foggetto della no- 
flra ifcrizione . L’ una la dubbia lezione 
di quel luogo, volendo il GottofFredo , 
nelle annotazioni al detto Codice , che 
debbali leggere Carterio , a cui più lettere 
trovanfi fcritte da Simmaco ^ comunque non- 
dimeno polTall- ritenere la lezione di Ca- 
tnenio coll’ autorità di Marcellino , che un 
Camenio nomina (c) fratello di Tarracio 
Ballo Prefetto di Roma fotto Valentiniano I. 

■ L’al- 

(tf) Cod.Theod. lib.xi i. tit.r, (c) Aaun. Marcel. lib.xxTnt» 

(.i) Tom.1v.pag.433. 
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DISSERTAZIONE. 

L’altra il fofpctto, ch’io credo pofla for- 
marli , che quel Camenio , o Carterio foflc 
Criftiano, quale non fu certamente il no- 
ftro . Palliamo dunque avanti , e colla fc- - 
conda regola del Sirmondo tentiamo una 
nuova fcoperta . 

' V. Stabili il Sirmondo full’ autorità di 
parecchie fue ben fondate olTervazioni , che 
comunque in que’ tempi del balTo Impero 
feguilTero tal’ ora il capriccio nella fcelta 
de’ loro nomi , nondimeno più foventemen- 
te , c più llabilmente eraii ufi di prender- 
gli dalla loro medefima famiglia , dal pa- 
dre , dalla madre, dall’avo, da’ loro pa- 
renti in fomma . Con fimil guida , e colle 
oHèrvazioni fatte sù d’ alcune ifcrizioni , 
che ci rimangono, crederei di potere avan- 
zare, che il noftro appartenga alla 

famiglia Cejonia^ in cui trovo più Cejonii 
Giuliani . Publio Cejonio Giuliano abbiamo 
preflb il Gruferò fiato Correttore della 
Tofeana . Publio Cejonio Giuliano leggefi 
ne’ fafii dclPAlmelovven Confole Tanno 

B diCri- 

(«) Pag.cccuxxmn.2. {f>) Pag.itf4. 
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.xo DISSERTAZIONE, 

di Grido f c forfè non fon quelli due, 
che una fola perfona . Cejonio Giuliano 
vien nominato da Vopifeo , Cejonio 
Giuliano Caraenio Prefetto di Roma l’anno 
di Grido 335 . vedeh nell’ Anonimo e/e Pr£» 
feElis urbis predo il Bucherio (b'^ Jtetn vi. 
id. Majas Cejonius Jttlianus Kamenius , Il Pan- 
vinio , il Contelorio , ed il Calvido Io han- 
no ommefl'o, ma l’autorità dell’Anonimo 
non può rivocard in dubbio . Or quello 
Cejonio Giuliano Camenio è quello, eh* 
io fenz’ altro credo formare il foggetto della 
prefentc ilcrizione . 

♦ Potrebbe qui nafeer dubbio, le que- 
di tre Ccjonii Giuliani, che ho riportati, 
formino tre didinte perfone, o pure un fol 
perfonaggio , mentre videro in un medefi- 
mo tempo . Del Confole, c Prefetto di Ro- 
ma , chiaro apparifee dagli anni in cui 
vengon notati , nè di moltillìmo anteriore 
a quedi dcbb’edere dato il Cejonio di Vo- 
pifeo, di cui egli parla come di fuo con- | 

• tem- 

I 

^ ^ I 

(il) Vopife. in Firmo H. A. (Jb) Buch. de Dottr. Temp. : 

Tom.ii.p.(592^ . j 

I 

I 

l 
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DISSERTAZIONE. i, 

temporaneo. Viflè Vopifeo fin fotto Tlm-» 
pero di Coftanzo padre del gran Conftan- 
fino, come egli flefTo lo dichiara . L*A 1 - 
melovven in fatti fembra aver fatto uno 
flelTo delConfble, e del Prefetto, aggiun<* 
gendo a quello il nome di Kammio in ul« 
timo luogo (y^. Quanto a me li. crederei 
diflinti , giacchi ne’ fiili niun Ktmenio tro* 
To notato, ove, fecondo che abbiam di fo« 
pra ofTervato , 1* ultimo ‘ nome folea pià 
comunemente fegnarfi .• Che una 
perfona fòlTcro il Prefètto di Roma, ed il 
Ccjonio di Vopifeo farebbe forfè più ve-» 
rifìmile, ma nulla mi piace avanzar sù ciò, 
VI. Or fc alla Famiglia Cejonia appar- 
tiene il noflro Camenìo^ come io penfo ; con 
ragione afferii fui principio , che «jucRa 
ifcrizione apparteneva ad un perlbnaggia 
d’ una diRìnra chiarezza . Conciofllachè la 
gente Cejonia fu nel Romano Impero cele- 
bre aliai , ed illuftre . La Storia , i Falli , le 
ifcrizioni , ci confervano la memoria di più 
perfonaggi ragguardevoli fpettanti alla me - 

. B a defima, 

(«) In Aureliano l.c.p.554. - (^) Pafr374» - - - 


Digitized by Google 



ji dissertazione. 
defima . Oltre i già riferiti Lucio Elio Vero 
Cefare , e Lucio Vero Imperadore di lui figlio- 
lo furono di quella Faniigliaj c 1 uno, e 1 al- 
tro chiamollì Lucio Cejonio Cotnfnodo prima $ 
che foflcro adottati, quelli da Antonino Pio , 
quegli da Adriano . Giulio Capitolino ci af- 
ficura , che i CejoniJ confervarono fempre 
lo Iplendorc della loro nafeita , ed occupa- 
rono i primi polli preflb gl* Imperadori . 
§lua Familia dice quefto Storico (a) hodie quo-> 
que, Conftantine^ thobilijjìma eji, per te au~ 
^ Ba, & au^enda , qutc per Callienum , & 
Cordianos plurimum crevit . Dalle quali pa- 
role argomentò forfè il Tillemont \b) , che 
gl’Imperadori Gordiani , e Gallieno , e Con- 
ilantino illelfo difcendelfero dalla Famiglia 
Cejonia . Min eftoit d'Jdrumet en Jfrique , 
mais forti des Poflumes & des Cejones ^ Fa^ 
milles Romaines fort illufires , dont les Em^ 
pereurs Cordien , Gallien & Conftantin mef 
me font auj/ì 'venus , fms parler des Deux 


(«) lui. Capitol. in Vita AI- W Till«n.Hiftoite des Emp. 

kinìH. A.Toin.I.pa^é85)ii TonoJU. pag.8. 


Lucius Verus * 


s inganno certamente 

quel 
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dissertazione: 13 

^ucl bravo Critico, s’io mal non m’avvifo r 
che dalla citata autorità del Capitolino nulT 
altro fembra poterfenc inferire , fe non che 
gl’imperatori Gordiani , e Gallieno aveano 
conferiti a quella famiglia onori , e dignità, 
per cui n’ era crefciuta in ilplendore , e a 
maggior luftro ancora dovea ella làlire per 
mezzo di Conllantino . Che quello fia il 
giullo fenfo di quel luogo , io tanto più il 
credo certo , quanto che olTervo , non tro- 
varli nelle genealogie de' fudetti Principi 
lafciateci dagli Storici, argomento, fui quale 
potere alTerire , che elfi in conto alcuno ab- 
biano appartenuto alla gente Cejonia . I due 
Gordiani padre , e figlio detti Africani per 
teflimonianza dello ftclfo Capitolino traevano 
la loro origine paterna da i Gracchi , e per 
parte di madre venivano dall’ImperadorTra- 
jano : Cordianus fentor , idefì prìmus , nuttis 
Patte Metto Marullo^ Matte "Vlpìa Gotdiana 
Otìginem paternam ex Gtacchotum genete • ha^ 
huìt y matetnam ex Ttajant Impetatoris . Il 
Terzo de’Giordani , fopranominato Pio o fu 

figliuo- 

( •) Jul. Capir, in Cordianis H.A. Tom.II. pag.7S. 74 
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14 DISSERTAZIONE, 

figliuolo del fecondo , o, come altri pià 
probabilmente vogliono, di una di lui Sorel- 
la moglie di Giunio Balbo . Dell’ Imperatot 
Gallieno ditficilc fi c lo ftabilirnc la fami- 
glia non altro dicendocene gli Storici , fc 
non , che egli fu d’ un* illullre nafeira: ma 
fe ad alcuna dovelTe alTegnarfi , alla famiglia 
Valeria , o alla Licinia , fembra che dovelTc 
appartenere , come gitegli , che fu figliuo- 
lo di Publio Licinio Vtderio Valericmo , 
Nipote di Valerio . Per ciò, che riguarda 
rimperator Conllantiiio, a ogn’altra che alla 
Ccjonia vuoili aferivere , fecondo la Genea- 
logia , che ne forma lo Hello Tillcmont^a^, 
Stando aU'autorifà di Trebellio Pollione 
e di Giuliano ApoHata (c), da Claudio II. det- 
to il Gotico, traea egli la fua origine . Ir 
fnim ejì Claudius , a ^no Conjiantinus VigiUn- 
tijjìmus Ctefar originem ducit * Cosi dice il pri- 
mo , ed il fecondo ^ Sed de nobilitate generis 
tui forjitan in prtcfentia difputare convenir . . .. 
ac voterà quidetn ^uid attinet dicere , aut Im- 
pera’' 

(<») Lc.Tom.IV.p.77. (0 Julian. Orat. I. ad Con- 

{b) Trebellius Pollio in Gai* (lantium Aug. pag.d. 
ienis . ib. pag.234. 
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DISSERTAZIONE. 
feratoris Claudi i meminijfe , atque egregi £ il-- 
lius 'virtutis : e forfè a ciò vuole attribuirli 
k Nome di Claudio prefo Tulle Medaglie da 
i Conllantini FL. CLaudius CONSTANTI- 
NVS, trovali più volte nelle medefime; o 
e/fe appartengano a Conliantino il Giovine 
figlÌ 9 del Gran Conllantino , come vogliono 
il fiandurio (a^ , ed il Bimard y o ad un 
altro Contamino fratello* del Grande me- 
morato da 21onara - 5 come. pretende il Va- 
lòis (c) , Comunque Ila però la Gente Ce- 
jonia confervò Tempre prelTo gTImperadori 
-un rango affai dillinto fin Torto Valèntinia- 
no il Giovine , per quanto da’ monumenti, 
che ci ha confervati il tempo , può argo- 
mentarli . 

VII. Per qual motivo poi il noflro Ca- 
menio portaffe il nome di Alfenio ^ non Taprei 
indovinarlo , forfè qualche a noi incognita 
alleanza contratta con la famiglia Alfenia 
l’ obligò a portare un tal nome. Tra mo- 
numenti , che di quella ci rimangono in 

alcune 

(tf) Band.Tom.II.p.^^i, (<■) ValoisMem-deH’Acc.des 
(i) Bimard Scieilc. des Med. Infcr. Tom.II. part.II. pag.zdo.. 
Tom.II. p.329.. al'Haye 1719. 
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i6 dissertazione; 

alcune ifcrizioni preflb il Gruferò fa), il 
Muratori f/) , ed il Gudio (c) , niuno ve nc 
ha capace di darci alcuna idea del rango , 
che ella occupò nell’ Impero . Più certe ri- 
prove avremmo della di lei grandezza , fc 
dir fi poteflc, che ella è una cofa ifiellaJ 
colla gente Aljìm* , ò Alfena . Pulito Alfinùt 
V'aro Triumviro monetale , e celebre Giu- 
rifconfulto , abbiam.o nel Teforo Morelliano 
dell* Havercamps fd) , Quelli c il Confole 
dell’anno di Roma 7 //. dal Pagi fcritto >^/- 
feno ff) , dal Glandorp Alpheno . Un’ al- 
tro Alfeno Varo ci da Tacito dalPImpe* 
rator Vitellio creato Prefetto del Pretorio 
l’anno di Roma Sia. di Grillo 6 9 . 

Vili. Dal fogetto della ifcrizione fac- 
ciane! llrada a rintracciare , fe fia po/Iìbilc , 
r età della medefima . E primieramente dal 
non veder <jui vi elprelTa la qualità di Pre- 
fetto di Roma 'del nollro Camenio , io ne ar- 

gomen- 

t 

(a) Grut.pag.ccviii. dcclvh. Tom.T. pag.498. Tom. II. Nu* 
bum.é. mi Confularcs Tab.I V. n.9. 

(ù) Mur. pag.LxxvT. nuin.i. («) Pag. Crit. inBar. Tom.I. 
CMxxxvi. nnm.7. pag-4* 

(0 Gud. pag.L. n.j. ccrx. n. 6 . (/) Glandorp. Onora, p-49* 

(J) Theiaur. Morel. Haver. (f) Tac.Hift.Lib.IU. n.30. 
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gomcnto, che ella non può elTerc pofte- 
riore a io. di Maggio dell’ anno di Cri- 
i^o 333. in cui Camenio fù alla Prefettura 
di Roma inalzato . Era quella una digni- 
tà troppo cofpicua, e luminofa per ellcrc 
• ommelTa in un monumento onoriheo. For- 
za è dunque , che ella preceda quell’ epo- 
ca . Ma di quanto' la precede ella mai ? 
Quello è il nodo più diliìcilc a feioglierfi , 
Pure vediamo fin dove portar ci po/Tano 
le congetture. Fra le dignità ottenute dai 
noRro Camenio regillrafi qui in fecondo 
luogo quella di Pretore Trionfale^ fecondo 
la lezione , che io ne ho data , e di cui 
a fuo luogo darò ragione . Or qui fuppo- 
nendala come certa , io nè deduco , che 
di pochi meli , e ove cosi piaccia , d’ un 
anno" al più, *la prefente ifcrizione precede 
la Prefettura di Camenio . Ecco le mie«, 
ragioni, o a più giullamente parlare, le 
mie congetture . Il Pretore Trionfale fù uno 
de’ tre Pretori inRituiti da Conllantino nel- 
la Città di Conllantinopoli , allorché in 
ella fifsò la Capitale del Romano Impero. 

' • C . Del 
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j8 DISSERTAZIONE. 

Del tempo in cui fofle fatta una tale irti- 
tuzione nulla m’è venuto fatto -d’incontra- 
re predo gli Storici di quella età; nondi- 
meno da xlue punti filli -, che chiamar non 
polTonfi a contefa, io mi fo forte a filfarU 
al più lungo all’ anno 3 3 1. L* uno de’ due* 
punti è la dedicazione di Confiantinopoli , 
l’altro la Prefettura di Camenio , Come- 
chc fra gli Storici fia controverfo , in qual 
anno da Conllantino fi comincialTc la fa- 
brica della nuova Città, dal di lui nome 
detta Confiantinopoli , ed altri voglia ciò 
fetto l’anno 3x4., come lo Spanheim (a), 
altri l’anno 3x1. , come il Pagi(à^, altri 
l’anno 31^., come il Du Cange , ed 
altri finalmente raano3x8., come il Got- 
tofredo, il Petavio, il Tillemont fullì 
autorità della Cronaca Alefiandrina 
Tutti nondimeno convengono , che la di 

lei 

(a) Ezech. Spanh. Ofaiervat. Theod. p.jo. Petav. de DoA. 
inOrat.I. Juliani. Temp. Itb.XIII. pag.411. Til- 

(i) FagiCrit.inBar.Tora. 1 . lemontHiflL desEmpe.ToJV» 
pag.401. ' pag.zzp. 

(r) Du Cange Conti. Chrìft. («) Chr. Alex. p.ad4. £dit* 
lib.I. p.2ó. ex Themift.Orat. 1^. Parif. id88. 

(d) Cottofr.* ChioQ. Codic.. 
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DISSERTAZIONE. 
lei (iedicazionc cadde nell* anno 350. a 10. 
di Maggio nel Conlblato di Gallicano , c 
Simmaco . Or prima di quciVanno non 
regolò certamente <juel Principe lo flato po- 
litico , e civile dì quella Città , non per 
anche ben. formata , e fcarfa d’ abitatori , 
come può argomentarli , da’ privilegi, eh* 
egli accordò a coloro, che farebbero paf- 
laii a llabilirfì in ella ; refla dunque , che 
egli ciò ^cefTe dopo la di lei dedicazione, 
e che in quell'anno iflelTo , conforme può 
ricavarfl dalla Chronica AlelTandrina , 
leggendoli all’anno 330, idem Rf ligi ojìjjìmus 
Jmperator Conftantinus Conjìantìnopoli imperans 
manfit , qu<m ah Europa Provincia , feu ìllius 
Metropoli Heraclea Avulfit , PrafeBo Prato- 
rio , PrafeBo urbis , caterifque majorihus 
Magijiratihus in ea conJlitMtis ; o fui princi- 
pio del fulTeguente , creaife i Magillrati , 
che prefeder doyeano in Conflantinopoli , 
e tra quelli i tre Pretori , uno de quali fìi 
il Trionfale . Nè più tardi del 331. può ciò 
filTarfi , mentre fe Camenio fii Prefètto di 

C % Roma 
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Roma Tanno 335., c prima rifede in Nu- 
midia Confolare , come è certo , colà paflar 
dovette dopo la carica di Trionfale'^ c con- 
feguentemente due anni almeno vogliono' 
frapporli tra il principio di quella c la_. 
Prefettura. Cosi farà egli flato in'Numidia 
Tanno 331., c nell’antecedente 331. i o 
anche nel 330. ifteflb Pretore Trionfale in 
Conllantinopoli . Quindi due cole dedur 
potranfl dal divifato fin qui , T una il tem- 
po , in cui fu fatta la nollra ifcfizione , va- 
le a dire tra Tanno 331., e i primi meli 
del 333. l’altra la creazione de’ Pretori 
Trionfali a fra il 330., ed il 331. Ma que- 
lle non llano , che mie congetture , e li- 
bero Ila a chiunque il voglia , il divifare 
altrimenti . 

IX. V. C. Q^r Viro Clartfjìmo . §lu(cflori 
Candidato . Vtr clarljjìmus fu un titolo d’ono- 
re folito darli a’ Senatori . Ordo clartjjtmus 
Vien chiamato il Senato da Vopifeo 
ClariJJìma'cr Sin vinche dette le mogli de’ Se^ 
natoti, come in più luoghi del Codice Teo- 

dofiano. 

GO V(^. inAuwlianoH. A.Tom.II. pag.459. ' 
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doHano apparifcc , c pre/To Lampridio nella 
vira di Antonino Alagabalo (^a'^ , 

Quelle lìgie- Q^K. fpieganli §luafior 
Cand/datus da’ Collettori delle antiche ifcri- 
zioni , Grutero, Muratori, ed altri . Parec» 
chie forti di Queftori ebbero i Romani , tra 
quelle annoverali quella di §lueJìori Candii 
dati. Furon ellì inllituiti da Cefar^ Augn- 
ilo, e due incombenze ricavali da Dione 
clTere'llate loro appoggiate, L’una di leg- 
gere in Senato gli atti , le lettere . e le_^ 
orazioni de’ Principi: l’altra di confervare 
i decreti, che dal Senato di mano in mano 
andavan facendoli . Deinde 'vero , dice Dio- 
ne parlando della prima , convocato Se^ 
natu ipfe, (cioè Augnilo ì travedine lahorans 
nihil locutus Qnicjìori lìhellujn recìtandum de^ 
dit . Cosi anche in Tacito (c) , & Oratio 
Princìpìs per ^tiicfiorem eji audita . E Svefo- 
nio parlando di Tito (dj, cumPatris nomi- 
ne, epifioUs ipfe di^iaret,'&* e di ci a con» 
fcriberet , orationefque in Senatu recitaret etiam 

(a) I^iTìprid. ibid. Tom. I. (r) Tac. Ann. lib.XVI. ri.27, 
pag-79?- W Svet.inVitaTjtic.VU 

{ò) Dìo. lib.LIV. p.s39. 
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^luxflorts 'lice . Della lèconcla ci iftruifcc 
parimente Dione §lu£jìoribus etiam, qu^e \ 

unoquoque tempore Jierent Senatus confulta^ ad^ i 

jer'ianda tradita , Sembra, che fotto Aleflatin i 

dro Severo follerò anche incaricati della_. 
dillribuzionc de’ donativi , che fi faceano 
al popolo , giacche leggo in Lampridio (/») 
aver ouell’ Imperatore ordinato , che i Que- 
fiori Candidati del proprio loro danaro da- 
rebbero al popolo i donativi , che indi , 
quafi per ricompenfa, farebbero creati Pre- 
tori , c paflerebbono poi al governo delle 
Provincie . §lu£jiores Candidatos ex fua pecu^ 
nia jujjìt mv.nera populo dare , fed ut poji • 

fluram Prxturas acciperent , inde Pro'vin^ 
cias regerent . Vuole il Panciroli (c) , che 
querti Q^efiori .follerò detti Candidati dal 
portare,. che elfi faceano una bianca velie. 

-X. PRAETOai. TRIVMF. Pre- 
tori Triumfali ^ cosi vuol certamente leg- 
gerli , nc alla parola IRIVME. altra più j 

naturale Ipiegazione può darli, nè più ton- 
• _ ' for- 

(4) DÌ9.I.c.pag.54^. (r)PancIr.inNotitiainutrIiiA 

(A) Lvnpr. m Alu. H. A. que Imperli cap.?}. 

Tom.1. pag.99a. 
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forme allo fole delle ifcrizioni , in cui le 
kttcrc I, ed E, Tana; è fovente ufata in 
vece della T, T altra in vece della F, Vc- 
delì ciò nella illelTa nodra iforizione , ove 
le parole MITRAI , e CARTVLARIS , 
hanno la 1 in luogo della T , e alla fella 
linea la £ , vien polla in vece della F . 
dovendoli ^uivi leggere S. F. facrts facìun- 
dis , come’ nella decima CONFOTIS, in 
vece di CONEOTIS , e nella penultima 
OF Fieli, in cambio di OFEICII • e per 
ufeire dalla nollra ifcrizionc , la I in vece 
della T olTervali nella feguente riportata 
dal Bollo 



D. M. s. 


CABSONIVS. SALVIVS. VONB MEMORIE 
INNOX QVI VIXIT. ANNIS. XX. M. VI? ET. HOR. Ili 
^CVl FECERVNTSVCCISSA MAIlRll MARINVS FRAIIK.C^) 

Ma- 

I» 

(а) Bofìus Rom. (iib. lib.III. vece della R. fu oTata da’ Goti, 
pag.^12. ed. Rom. 1650. v come può vederli neU’AIfàbeto 

( б ) K, in vece di R. forfè fu Goticm> , preiTo lo Struvio tU 
sbaglio dello Stampatore , e fot- Qriteriis 

iè anclK deli’laciTore^la K.in ' 
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A^ater , & Afartnus Frater doverfi leggere 
nell’ ukima linea è manifèflo , e chiaro ,> 
Cosi, in due riportate dal P. Lupi , nell* 
una leggcfi IHALVSA, in vece di THA- 
LVSA , e nell’ altra (^l'^ EI in cambio di 
ET, parimente preflb il Seuator Buonarro- 
ti SIA TILl A Ita pollo in luogo di STA- 
TILI A . E per vero dire , .niente c più faci- 
le , come il Buonarroti fuddetto oflervò , che 
il tralafciarlì da un negligente fcarpelJino 
quella traverfa j che forma la T , Per ciò 
che fpetta alia lettera E ufata in cambio 
della F, troppo fovente s’incontra ella nelle 
ifcrizioni . Nel Reinelìo due vòlte vedell 
polla in una llelTa parola , e in vece di 
FVFIVS , avvi EVEIVS (d) , cosi nel 
P. Lupi EECIT lì trova in vece di FECIT, 
c in luogo di FELICITA TIS , c pollo EE- 
IICITATIS con doppio sbaglio delia E, 
per la F, e della I per la L , come nella ho- 
^ lira alla quinta linea IIB, in cambio di LIB. 

Che 

(«) Lupi Epiraph. S. Severa “ (<^) Rheinefi Infc. Ant. ciaf. 
Af.pag.115. (f) Pag.140. xvm. n.j5. 

(0 Buon. (Mer. lu Vetri , (e) Pag.u?. 

p. XVII. 
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Che fe ad alcuno per avventura recaiTe dif- 
ficoltà la voce Triumfalis colla F , in vece 
del PH j io ne ho tolto in pronto tre ifcri- 
zioni prelTo il Gruferò , ove la F viene 
adoperata in luogo del PH. TRIVMFA- 
TORI leggo nella prima j TRIVM- 
FATORES nella feconda 0; TRIVMFIS 
nella terza (c) ; per non mi dipartire dalla 
parola controverl’a , che troppo di più po- 
trei recarne 5 ove d’altre voci addur volefli 
cfempj ’y accennerò foltanto , che la F c 
polla in vece del PH, nella noftra ifcri- 
zione 3 alla parola HIEROFANTE • i 
Or pollo il poterli llcuramente legge- 
re TRIVMFALIS, noi abbiamo in quella 
Lapide fcolpito la prima volta in marmo 
il Pretore Trionfdey di cui altro, che ne’ libri 
non s^^avea notizia, c in una piccola la- 
minetta di bronzo Hata già del Buonarro- 
ti, e riportata dal Propollo -Cori ove 
Icggeli LOLLIANI. V. C. PRAET. 
TRIVMPALIS, mutato nella P. l’elc- 

D mento F , 

(«) Grut. pag. ccixxxv. n.5. («0 Cori Infcript. Antiqii. 

(i) Pag.cccLxx. n.3. T0m.III.pag.z7 6. ' 

ò) Pag,ccLXJuv. n.5. 
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DISSERTAZIONE, 
mento F, oppure ommefla l’afpirazionc H, 
non fo fe per isbaglio della Aampa , o per 
incuria deirincifore ^ comunque lìa, quella 
ha forfè il merito di confervarci la memo- 
ria del primo 3 che occupallè quello pollo, 
le pur nulla di vero anno le congetture 
da me formate al n.viiu circa il tempo , in 
cui vennero da Conllantino iilituiti i Pre- 
tori Trionfali, de* quali ragion pur vuole , 
che alcuna cofa io dica .. 

Fu il Pretor Trionfale , come abbiam 
detto , uno destre creati da Conllantino'. Il 
primo chiamoHi JFla'viale ^ il fecondo Con* 
fantini ano , il terzo Trionfale j con quelV 
ordine vengono regiUrati in una legge di 
Coiillanzo * Dalla felicita di fue vitto- 
rie , e a mantener perpetua la mcmoriajl 
delle medefi me, vuole il Panciroli , che 
ConAantino dalle a queAo Pretore la deno- 
minazione di Trionfale ^ e può confermarli 
da una legge de’ tre AuguAi , Graziano , 
Valehtiniano, VTcodoAo (c^)s ove leggcA 

edere 

.A 

(«) Cod. Tbeod.lib.ir. Tit» (^) Pane. No».Utr.Imp. c.jo. 

ir.leg.v, (f) Cod. Theod. l.c. legjorr. 
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«iTere fiata iilituita fucila Pretura Bellica, 
feliciiatis caufa . Sotto Collanzo , che a’ tre 
primi Pretori due altri ne aggiunfe , pare * 
che il Trionfale cambiafle di rango , c dal 
terzo pafTafTe ad occupare il fecondo pollo , 
giacche in una legge del medcfimo Impe- 
ratore , in primo luogo nominali il Pre- 
tore Conjiantinìano , ed in terzo il FU'uiale « 
Vuole il Gottofredo , che quella Pre- 
tura reilalTe fopprclTa dal Senato per qual- 
che tempo, indi folTe reilituita da Teodolio 
il Grande, che fra gli otto Pretori da lui 
creati , al Trionfale diè il quinto luogo , co- 
me veder fi può in alcune leggi di quello 
Principe. Dell’officio, c delle incombenze^ 
de* Pretori molti hanno diffiifàmente parla- 
to y veggali il Gottofredo nelle note alle 
leggi per noi citate, , . » 

- XI. VIL VIRO EPVLONVM . Se^ 
ftemvìro Epulonum^ Del Collegio degli Epu- 
loni, del loro numero, de’ loro impieghi 
hanno diffiifàmente parlato’’ gl’.illullrato^ 
li delle Romane antichità . Qmndi per 

Da non 

Ibid. legonu (^> H>id..adleg.xxv,pag^^« 
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non ridire, il già da loro detto, noterò fol- 
tanto uno sbaglio prefo dal Kippingio 
circa il tempo , in cui il Collegio degli 
Epuloni fu accrefciuto Eno al numero di 
fette , dopo la fua prima indituzione di tre, 
onde ne vennero detti Triumviri . - 

Pretende il Kippingio , che un tale ac- 
crefcimento fuccedefle Tanno-'di Roma SSJ» 
adducendone in teitimonianza Tito Li- 
vio , e Cicerone (c) . Ma nè l’uno , nè 
l’altro de’ citati autori dice ciò, che il Kip- 
pingio affcrifce . Conciolìacbe e Tito Livio 
al hbro 35., o da al libro 3. delia quarta 
Decade , parli della prima Creazione degli 
Epuloni, che fìi di foli tre: Roma eo pri- 
mum anno Trium'vìrt Epulones fiEli C. Lki^ 
fììu^ Lucullus , T. Romulei US ^ qui legem de 
creandls his tulerat P, Porctus Lacca ^ 

cciò non l’anno nia si bene nel con- 

Iblato , di L. Furio Purpureone, cM. Clau- 
dio Marcello l’anno S s 7»', e Cicerone de’foli 
Triumviri faccia menzione : Sed ut Ponti- 

ficeì 

{a) Kippl|ifè. AatJ8.om. Ub.I. Tit. Liv. I.3 

cou. nf-'t (c) Cic.deOrat>lJiI.n.i9> 
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DISSERTAZIONE. ^ 
fices ve ter e s propter Sacrifictorum multi tudi - 
uem tres viros Epulone s ejfe voluerunt , cum 
ejfent ipfi a T^uma . , ut etiam illud Ludorum 
Epulare Sacrifcium facerent , injìituti , Orri- 
do il loro Collegio aumentato fofle al nu- 
mero di fette è affai incerto * vuoili che_* 
L.Silla, fra molti cambiamenti fatti nella Re- 
publica , di quello ancora Ha flato autore . 

XII. MAC. P. se. .Magìjiro Puhlìco Sa- 
cerdotum , o pure Adagiflro Puhlìco Sacrorum . 
L'una 5 e l'altra di quelle due Lezioni può 
avere qui luogo*. A confermar la feconda , 
Jldagìfler Junonìt Sacrorum trovo nel Grute- 
ro (d) * c forfè in quello luogo prender fi 
potrebbe per Pater Sacrorum , titolo folito 
darli a’ Sacerdoti di Mitra , come il mollra- 
no le ifcrizioni riportate dal Grutero , 
e dal Muratori , c lo conferma il Vvan- 
dal coll’ autorità d’ Eunapio preffo cui 
leggeli: Pater cum ejfet initiationis Mithria- 
5 e di Porfirio al bb.rv. . Sopra di elll era 
un Capo detto Pater Patrum . Cosi le 

Donne 

{a) Grut. pag.cccvti. n.y. (e) Mur. cccLxxxvn. n.i. 

Ib) Id.p.UYlU. IKi.tf. Alca. (<ó Wand. di(s.I. c.I. pag.ao» 
num.2. Cd Ibid. c.ul. p.42. , 
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|0 DISSERTAZIONE. 

Donne erano dette Matres Sacrorum . Cepitrm 
Titulli Mattr Sacrorum in una ifcrizionc del 
Vvandal(a) . A fimil claflc penfo io, che 
appartenga una certa Claudia Januaria , Ja 
di cui Sepolcrale ifcrizionc fìi ritrovata ne' 
fcorlì meli nella Villa dé’ Signori Conti Pi- 
lucchi » e guivi da me traferitta . 

DIS MANIE 
CLAVDÌA lANVA 
RIA BENEDICTA 
SACRORVM 
HIC 5ITA EST 

Doverli qui intendere MATER avanti la 
parola SACRORVM ommelTa dal trafeu- 
xato incifore , parmi più, che probabile con* 
gettura. Per la prima , Magijìer Puhlicus 
Harufpicutn y leggo nel Reinelio e più 
anche a noAro propolito, Magijier Ordìnìs 
Sacerdotum Del Solis InviEH Mithrae nel Gru- 
tero (c) . I Collegj Sacerdotali , come an- 
che le Società degli Artefici con altro nome 

Col- 

« (a) Loc. dt. (r) Gnit. pAg.cccxui. n.}. 

(6) RheinKCcL.v.B.i|. - • - 
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Collegj aver avuti i lora Capi, e regola- 
tori detti Maeliri , vedell da un’infinito nu- 
mero d’ifcrizioni , Magifter Salìorumn^ì Gru- 
ferò y. Magìfier .Collega Fratrum Ar'ualium 
preflb lo- fteflb ^ Gli Epuloni ebbero an- 
che un Capo detto Imperatore , come da una 
ifcrizionc Doniana (c) , riportata anche dal 
Muratori apparifee . IMPERATOR . . VII. 
VIR .. EPVLONVM . Jidagìjier Fahrum Ti- 
gnuariorum (d'^ : Magifter Aurijkum . La 
feguente iferizione riportata dal Muratori (^f)y, 
c prclcntemente nel Mufeo Kircheriano ci 
da uno di quelli Maellrl 

M. ALLIVS 

APOLLONIVS 

FABER. TIGNVARIVS 

• * 

MAG. IN. FAM. PRAEF. DEC. 

VIXIT. AN. LX. 

II Muratori fembra dubitar , qual delle due 
Ipicgazioni da lui recate per la quarta li- 
nea 

(é) Ib. pag.cccuucxTx.n.i<h. (J) Grut. pagwccuni. n.6^ 

(i) Ib. pag.cxvin. (e) Ib. pag.ccLviii. n.7. 

" ù) Oorù InTcnpt. ant. ci» (/) Mur. CMxuvi. 
v.num. 29.’ 



31 DISSERTAZIONE, 
nca debba fcguirc , fc vogliali leggere Ma* 
gifler in Familia PrafeBi Decurìarum , oppu- 
re Magtfitr in Familia. ^de’ Fabri^, PnefeBus 
Df curia . Quella flimerei eflere la giulia 
lezione . In più Decurie eflere flati divifl 
i Fabri vedefl in parecchie ifcrizipni ; della 
fettima fi fa menzione nel Grutero (d) . 

XIII. SVMMI . INVICTI MITRAI : 
Il diftongo AI in vece del -A E è colà ov- 
via , ed ufata dagli antichi . PrelTo gli Au- 
tori si Gentili , che Criftianì , Mitra è lo 
fleflfo , che il Sole , come ne fanno fede le 
ifcrizioni j SOLI MITHRAE, in una gran 
bafe riferita dal Grutero . DEO SOLI 
INVICTO MITHRAE, in altra ifcrizionc 
dello flcflb • quivi pure con lettere ini- 
ziali D. S. I. M. (d). Di quello Dio, del 
fuo culto , de* fuoi facrifìzj , parecchi han- 
no diflìifamente trattato , fra quali Monfi- 
gnore Filippo delia Torre , e il Mar- 
chefe Scipion Malici (/) : L’origine di quc- 

fla 

(«) Grut. pag.ccxxxvn. n. 5. Monum. Antiatina part.IT. p^. 
(i) xxxtii.n.8. 157. & fequ. (f) Matf. diC 

(ó Ib. XXXIV. n.j. Àcc. Con. Tom.lV. 

(<Ó Ib. n.9. (*) De la Torre 
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(la voce vuoili che venga da’Perfiani , preflb 
de’ quali dicefi , che Mithr<u lo ilcflb fia , 
che Sol, Pretendono alcuni, che il celebre 
Ahraxas de* Bafilidiani fia una cofa fielTa 
col Mitra de’ Perfiani , giacche quello no- 
me fcritto in Greche lettere viene anch* 
egli a formare il numero di ccclxv- quan- 
ti fono i giorni , di cui P anno è compo- 
fto, e quanti, alTegnavanfenc al Sole, per 
compiere l’ annuo fuo giro , 

A B. P. A. S. A. 2 M. E. I. 0. P. A. 2; 

2.I00.1» 6o . 1.200. 40. 5. IO. p. 100. 1.200^ 

Le Ipclonchc, c le grotte erano i luo- 
ghi dellinati a’ facrifizj di quella divinità , 
nelle rerimonie de’ quali alcune imitazio- 
ni de’ Crilliani riti furono da’ Gentili in- 
trodotte ne’ bàffi tempi dell’ Impero . Come 
ricavali da S. Giullino T^am Afofìolì . . . 
ita Jìbi mandajfe Jefum tradiderunt ^ eum fci~ 
licci accepto pane^ cum gratias egijpt , dìxijje , 
Hoc ejì Ci^c. . . , C]?* poetilo Jìmiliter accepto . . . 
id ^uidem, in Aiithrx myfleriis , ut 

E ^eret 

(a) Juft.Àpol.Lp.8^. ed. Paris an. 1742. 
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34 DISSERTAZIONE. 
feret ^fra'vi Damones imìtari docuerunt . T^am 
panem , <P* poculum aqua in ejus , qui ini- 
tiantur , Afyjìeriis y quihufdam 'verhis additi s ^ 
apponi , aut fcitis , aut difcere potejìis : Cosi 
Tertulliano : Tingìt , CJT* ipfe ^ Diaholus^ quof- 
dam : 'Utique credentes , Ci7* fideles fuos . £jc- 
pìattoHcm de lari) acro repromittit . Et jt adhuc 
initiat AL'tkra fìgnat Ulte in frontibus mìlites 
Jiios y celebrai O* panis oblatìonetn . Et ima- 
ginem reJurreElionis indurit , fub gladio 
redimii corona . Il lodato de la Torre , 
pretende full’ autorità di Plutarco ^c^, che 
i Romani non aveflero , che a/Tai tardi , il 
culto <li quello Dio, lora mollrato nel tem- 
po della guerra contro i Corlàri , dal Pe- 
ra vio polla r anno di Roma 6 8 7.. Ma quan- 
to tardi furono i Romani ad ammettere i 
Sacrifizj Mitriaci, altrettanto tenaci furono 
nel confervarli , finche vennero da Roma 
sbanditi l’anno di Grido 378.. per opera 
di Gracco^ Prefetto di Roma , ch^ gli elo- 
gj con ciò meritofll di S. Girolamo (d) . 

- - . ■ . XIV. lE- 

(j) Tertult. de Prxfct. 0,4©.. (c) Plut. In Vita Pompei . 

L. c. cag.ult. pag.24 j* (</) S.Hicr.ep. adLstam^ 
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DISSERTAZIONE, 

XIV. lEROFANTE AECATE. 

Jerofante colui era detto , il quale iftruivà 
nelle cerimonie ; Secondo la forza della pa~ 
rola Greca formata da Ifyoo?, che vuol dir 
Saar ; c da ipcww , che lignifica ojlendo . 

Ecate veniva chiamata Proferpina , 
come ognun fa. Non folo Ecate, ma e Ci- 
òcie , e Bacco , c Ercole , e iCide , c Cere- 
re ebbero i loro Jerofanti^ In Atene celebri 
furono quei di Cerere . V’ erano anche le 
Jerofantrie . HIEROPHANTRIAE DEAE 
HECATE, in una ifcriiionc prefTo il Vvan- 
dal . yiconìa Fabia Paolina : TAVRO- 
BOLIATA HIEROPHANTRIA , in una 
bafe di Campidoglio trovata l’anno 17 so, 

XV. ARCB. DEI.LIB. Archihuculo Dei 
Liberi : Che cosi debbano Ipiegarfi quello 
quattro lettere il ricavo, xlal vedere in altre 
ifcrizioni tutto llefo ARCHIBVCVLVS, o 
ARCHIBVCOLVS DEI LIBERI : Come • 
in <lue ifcrizioni prelTo il Grutero (b) , ri- 
ferite anche dal Vvandal, e dal Flcctvvood. 
Se vuoili ilare alla forza della parola , che c 

E X prela 

(«) Lc.c.Tn.pag.92. \b) Grut.pag.xitli.4.iZTiii.4. 


% 


\ 
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3^ DISSERTAZIONE, 
prefa dal Greco , Archìhucolus altro non 
vuol dire , che capo de’ Bifolchi , Il fenfo 
■ delle ifcrizioni ci porta a credere, che fof- 
fevi una razza di Sacerdoti deputati al cul- 
to del Dio Bacco, detti Bucali^ il di cui 
capo Archibuculo s’ intitola/Te ; come Galli 
diceanfi i Sacerdoti di^Cibele, ed Archi- 
gallo il primo de’ medefimi . Il filenzio de- 
gli autori può darci argomento da crede- 
re, che l’iftituzionc di quefti Sacerdoti fuc- 
cede/Te ne’ primi fecoli del Criflianefimo J 
Didìcil cofa è il vóler render ragione del 
perchè fodero cosi chiamati . Se vero fo/Te 
ciò, che, fulT autorità di Erodoto (a), e di 
Diodoro Siculo trovo da parecchi ade- 
rirli , che lo dedb fodero Bacco , e Ofiri- 
de Dio degli Egiziani , potrebbed forfè con- 
getturare , che . come ad Ofiride , cosi a • 
Bacco fode dato confecrato il bue , e che 
da edb prefo avedero la loro denominazio- 
ne i di lui Sacerdoti j non altrimenti che 
da i corvi Hierocoraces venivan chiamati 
alcuni Sacerdoti del Dio Mitra, e Covaci ca, 

o Co~ 

[a) Herod.lib.II,n.42. {b) Diod. Sic. 
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0 Coractna. i facrifizj d;i loro fatti , fe aii’ 
antico Commentatore dell’ Epilfola a4 Ro- 
tnanos che va fotto nome di S. Am- 
brogio, dal Garnerio creduto Ilario Dia- 
cono Luciferiano vogliali preflar fede_,; 
j^gyftii autem colebant 'volucres , 
Coracìna facra. hahehant pagani : come che una 
tale Ipiegazione trovi io rigettarli dai Rei- 
nelio . Che i facrifizj di Bacco , e di 
Oliride, molto fofiTero tra loro fomiglian- 
ti , quegli fteffi il concedono , che diverfb 
vogliono Bacco da Oliride . Veggali Paolo 
Jablonski (^)s che contro del Salmalìo , 
tratta difFufamente quella diflbmiglianza . 
Un’ altra congettura , a fchiarimento di 
quella voce potrebbell trarre da Helìchio , 
preflb cui li ha , che Bucoli non folo diceanli 

1 pallori de’ buoi , ma che fra gli animali 
ancora alcuni trovavanfene cosi chiamati . 

RtiX.oXoi « JJjOVOV 01 ? /3oW , oLWol Ipot 

TwcL «Tw . Quindi fenza ricercar in 

Ofi- 

(tf) Oper. S.Ambr. Totn.II. CO Reincf.intc. Ant. pag.95. 

inÀppend. p.;;}. (jb) Gamer. {d) Paul. Jablenf. Pantneoa 
Difs.I. de aufEl. & defenf. Heie* pai.l. lib.II. c. i. 

Cs Felagianjep.163. 
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38 DISSERTAZIONE. 

Oiiride di che dar luce a quella denomi- 
nazione , potrebbe ella forfè aver avuta 
origine dall’ eflerlì facrificati a Bacco que- 
lli animali, detti Bucali^ fe pur furon elfi 
una Ipezie diilinta di ani mali, o non anzi 
fu quello un nome , ed una denominazio- 
ne a molti comune, giacche dubbiofo può 
fembrare il luogo di Efichio. 

XVI. XV- VIRO S.F. Huindecìm 'viro Sa- 
tris faciundis . Tarquinio Superbo dopo l’ac- 
quifto da lui fatto de’Libri Sibillini, due Sa- 
cerdoti deputò alla di loro Cuflodia detti 
perciò Duumviri , come racconta Dionigi 
d’ Alicarnaflb (a) . In quello numero dura- 
rono fino aU’anno di Roma 388., allorché 
in vigor d’una legge di C. Licinio^ e L.Se- 
llio Tribuni della Plebe accrefeiuti furono 
a dieci \ cinque Patrizj , e cinque Plebei , 
come racconta Tito Livio . Una ifcrizione 
con X. VIR. S. F. è riferita dal Grutero (c) ; 
ma per quanto io fofpetto, deve ivi leggerli 
XV. VIR. ommclTo un V. per isbaglio del 

lapi- 

(tf) Dionyf. Anr.Rccn. lib.iv. (0 Crut. pag.MCXVin.iu8. 

(b) Tit.Liv. Dec.i. lib.vi. 
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•lapidiario . Più difficile ad ifpiegarll è quel- 
la 5 che vedelì in Fabretti fegnata col 
confolato di Fi. Anicio , e Nigriniano , ove 
Icggefi DECEMVIR. SA. F. Da Siila fecon- 
do alcuni 5 fu accrefciuto quefto Collegio , 
c fiffato al numero di Qujndcci . Servio 
commentator di Virgilio mollra, che ciò 
fuccedè prima anche di Siila Oltre la cu- 
ra de’ Libri Sibillini , e il prefedere a’ Sa- 
crifizj 5 e Sacre Cerimonie , ebbero altresì 
la direzione de' Giuochi Apollinari , come 
apparifee da Tito Livio , Decemviros Sa~ 
crisfaciundis , jintìjittes eofdem jipoltinaris Sa~ 
cri 5 Caremonidrumc^ue aliarum 'Videmus ^ A 
Qiiindicemviri fu anche appoggiata la cu- 
ra de* Cuochi Secolari . IMP. CAES. AUG. 
LVD. SAEC.. XV. S. F. leggefi in una Me- 
daglia d’ Auguflo predo il Mezzabarba . 
Quindi Orazio (^d^ . Aventinum tenet 

Algidumq^ue §luindecim Diam preces •virorum 
curet c2^c.. S’ elìinfe quello Collegio lotto 
Tlicodollo . 

XVII. 

. (tf) Fabr. In(c.Dom;pag.6é5.. (0 Meziab. p-jé. 

U) Tit.Liv. l.c. I.X.. \d), Hor. Carmi Sec. v.70.. 
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XVJI. TAVROBOLIATO Deùm Matrìs, 
Tauroholiatì venivan detti coloro , che eranfi 
inifiati col Taurobolio- : trovanfi anche 
detti Tauroholini ^ come nel Gruferò , 
TAVROBOLINVS Arcigna Deàm Aiatrìs 
idtca . Era il Taurobolio un Sacrifizio fatto 
alla Dea Cibelc , detta la Madre de’ Dei , 
con r uccifione d’un Toro . A Cibele uni- 
vafi anche Ati fopranominato nelle ifcrizio- 
ni A'ienotyrannus , o Minotyrannus , che vuol 
dire Signor de’Mefi, una cofa iflefla eflendo 
Rato preflb gli antichi Ati, e il Sole. Il Sal- 
mafio vuole , che ad Ati , non un To- 
ro , ma un Ariete fi facrificafle , onde Crto- 
holium folTe detto quel Sacrifizio . Tauroho-^. 
liuvt , e Crioholium vedonfi uniti nelle ifcri- 
zioni dedicate a Cibele unitamente , e ad 
Ati , sì prefso il Gruferò , che prefso altri . Il 
Vvandal, ed il Reinefio pretefero trovarli 
una terza forte di Sacrifizio detto ySgoho-- 
lìutn dall’ immolazione d’una Capra • ma la 
coiloro opinione non è fondata, che sii 

l’ar- 

<a) Grut. pag.xxvin. (^) Salm. in Helìog. H.A.Tom.I.p. 803. 
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rarbitraria mutazione della parola 
■ lium trovata dal Reinefio in una ifcrizionc, 
nella voce yEgoholium , onde viene rigettata 
dal Sig. Boze fa) . 

Del Taurobolio molti hanno diifufa- 
mente ferino. Il Vvandal nella prima delle 
fue Diflertazioni , il citato Boze , Monfig, 
de la Torre (b ^ , e altri . La più antica 
memoria , che fin’ ora fe n’ habbia è la ce- 
lebre Ara di Lione , Campata dal Montfau- 
con fc) , e da altri , e che gioverà qui ri- 


portare 


TAVROBOLTO MATRTS . D. M. ID. 

CyOD. FACTVM . EST . EX. IMPERIO MATRIS ID. 

DE VM 

PRO SALVTE . TMPERATORIS . CAES. T. AELI 
HADRIANI ANTONII . Qd') AVG. Pii. P. P. 
LIBERORVMQVE ElVS 
ET STATVS COLONIAE LVGVDVN 
L. AEMIUVS CARPVS limi VIR. AVG. ITEM. 
DENDROPHORVS 

F (a) 

( 4 ) Mem. dell’Acc. des Infc. (c) Monf.Ant. expl. Tom.iI. 

Tom.il. p.il. pag.174. 

(^) Ap.Cal<^ereT.uI.p44S. (d) .^/.ANTONINI. 
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CO 

VIRES EXCEPIT ET A VATICANO TRANS 
TVLTT . ARA ET BVCRANIVM 
SVO IMPENDIO CONSECRAVIT ; 
SACERDOTE 

Qj^ SAMMTO SECVNDO AB XV. VIRIS 
OCCABO ET CORONA EXORNATO 
evi SANCTISSIMVS ORDO LVGVDVNENS 
PERPETVITATEM SACERDOTI DECREVIT 
APP.ANNIO. ATTILIO BRADVA. T.CLOD. VIBIO 
VARO COS. 

L. D. D. D. 

Nella parte delira dell’ Ara evvi un gran 
coltello con quelle parole CVIVS MESO- 
NYCTIVM FACTVM EST. V.ID.DEC. 
nella finiftra la teda d’un’Ariete inghirlan- 
data . Il Confolato di Bradua-, c Varo cad- 
de nell’anno di Roma yiz. di Grido 160 , 
fui fine dell’ Impero di Antonino Pio , Il 
Primo degli Autori Cridiani, che ci ha 
parlato del Taurobolio, fecondo il Vvan- 

dal , 

, ( * ) Qui in mezzo vedefi il Gramo del Toro ornato coi-»' 
fafeie . 
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dal 5 ed altri fi è Giulio Firmico Materno , 
che vifle fiotto Cofianzo, e Coftante Impe- 
ratori nel fino Libro de Srroribus Proj>hana- 
rum Kelìgionum . Lampridio , che vivea 
fiotto Diocleziano fa menzione del Tauro- 
bolio , come che nulla parli de* di lui 
Riti : Alatris Deum etiam facra Accepit , ^ 
TaurohoUatus ejì ^ ut Typutn raperet (b^ . I Ri- 
ti , le Cerimonie , con cui verfiva fatto <jue- 
{lo Sacrifizio, vengonci dcficritte da Pru- 
dcntio (c) , e nelle memorie delFAccademia 
delle Ifcrizioni , e nelle note a’ marmi 
di Turino ; vedefi tutta la cerimonia im- 
prefla in Rame . Colui , che dovea ricevere 
il Taurobolio calava in una gran foffia a 
tale effetto fcavata , (juivi entro fi flava co- 
perto con alcune Tavole in più luoghi fo- 
rate alfinche il Sangue della vittima, che 
fiopra d’effe dovea ficannarfi , potelfe per quc’ 
fori paffar nella foffia avidamente ricevutovi 

F 2 dal 

* («) C.28. apud Bìblloth. PP. (f) Prud. Hym. x. ée S. Ro 

Tom.iv. f.176. nano. ♦ 

{b) Lampr. in Vita Antonii;ii (d) l.c. pag.150. 

Heliog.H. A.Tom.L pag.8o^. («) Mann. Taur. p.I. p.i4. 
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dal confecrando , che tutto fe nc lordava 
il vifo , il capo 5 le orecchie , le narici , e le 
vefti : con ciò s’ aveano per purificati , e 
mondi e a nuova , e miglior vita rinati . 
Quindi leggefi nell’ ifcrizione di Scllilio 
Agehlao, Tauroholio Crtobolìoque in aternum 
renMus , e per venti anni credevanli non 
aver bifogno d’ altra purificazione a pur- 
garli da qualunque macchia , onde folo do- 
po vent’ anni potea rinovarfi il Taurobo- 
ìio . Iterato 'viginti annis ex perceptis Tauro^ 
holiis aram conjlìtuìt , dice una di quelle-» 
ifcrizioni , ed un'antico Poeta preflb il Sal- 
mafio (a) , Vi'vere quod Jperas 'Vtginti mun- 
dus in annos . Facealì quello Sacrifizio non 
folo da i Privati , ma ancora dalle Città , 
e Provincie ; ne per la propria falute fol- 
tanto*, ma per quella de’ Principi, c delle 
Città eziandio, come apparifce dalla addot- 
ta ifcrizione , e da altre prelTo il Grufe- 
rò dalle quali anche ricavali, che le 
Donne entravano a parte di quello Sacrifi- 
zio, ' 

(4) In Vit. Heliog. loc.cit. ‘ (6) Grut.pag.xxix. a. 12. 1^ 
pag.804. ' • 1R.1. 
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zio , c poteano effe pure Tauroboliarli : 
Fahia Agoni £ Paulina TAVROBOLIATAE^ 
trovali nel Gruferò (a) , e nella bafe Capi- 
tolina da noi fopracitata. Offeryò MonC 
Bianchini 5 che il luogo deputato a’Sa-i 
crifizj Tauroboliari era il Vaticano, con- 
fermato in ciò, e da parecchie ifcrizióni 
ivi trovate , in tempo di Paolo V. , e dalla 
citata bafe di Lione - Quindi abbaglio pre- 
fcr l’ autore delle note a’ marmi di Turi- 
no (c) , ed il Kippingio da lui addotto , che 
a CIÒ vollero deputato il circo Fiamminio . 
Stimarono il Vvandal, ilSalmafio, ed al- 
tri , che quella fuperftiziofa , e lorda ceri- 
monia traeffero i Gentili da’ Criftiani , da* 
quali udendo dir fovente , effer eglino flati 
rigenerati ad una nuova vita , e prezio- 
fa nel Sangue di Gesù Grillo, e in molto 
pregio, ed in gran conto vedendo averli 
da’ medelìmi quella , rigenerazione ; vaghi 
d’averne anch’elli una limile , iftituiffero il 

Tau- 

« 

(«) Grut. pag.ccca. n.x. 3. (^)Biaachin.Pr*£ ad To.I. Anali* 
(f) Lc.pag.2ó. _ ' 
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Taurobolio empio , e fupcrrtiziofo Sacrifi- 
zio . Nondimeno più fomigliante al vero 
fembrami quel , che giudicò Lorenzo Mo- 
shemio : cioè , che quelli Sacrifizj più 
antichi fieno del Criilianefimo , e a Roma 
venuti , in un colle altre Cerimonie , c riti 
fpeitanti al culto della Dea Cibelc : ^o- 
circa hac tpfa Tauroholia una cum relicpuis Cy. 
heles Cxremonits ex Phrygia Komam /ftijf^ de- 
lata nullus dubito ♦ Hoc interim facile dede- 
rim 5 pojl Keligìonem Chrijìianam natam , Deo- 
rum cultores formular loquendi Chrijiianis de 
regeneratione , 0^ exfiatione peccatorum confue- 
tas , ad htiec Sacra , per'verfo licet finfu , accomo- 
dale , Fu la Dea Madre a Roma condotta 
dall’ Alia l’anno di Roma >49., nelConfo- 
lato di M* Cornelio Cetego , c P. Sempro- 
nio Tuditano, eflendo Quellore di P. Sci- 
pione , M. Perciò Catone , come ce lo di- 
chiara lo ftefib Catone preflb di Cicero- 
ne (y^ : Sodalitates autem me ^ttajlore conjii- 
tuta funt , Sacris Idais Aiagnfi Adatris acce- 

ptis . 

(a) ^ur. Moshetnìus dil& de Studio EthniconuQ CbriiUx* 
nos imiundi §.xx. (J?) DeSeQe3.D,ij. 
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ftts . Il Sig. Cori pretefe , che il Tau- 
robolio nafcelTe dagli antichi Sacrifizj Mi- 
. triaci fondato falla gran fomiglianza , che 
palTa fra’ medehmi . Il di lui fentimento , 
come che venga rifiutato dall’ autor delle 
note a’ Marmi di Turino poc’anzi no- 
minato j potrebbe forfè non effer lontan dal 
vero , come da altri fi vuole . L’ultima ifcri- 
■ zione , che rellaci del Taurobolio è quella, 
che porta il Confolato Quarto di Valenti- 
niano Secondo con Neoterio l’anno di Gri- 
do 390. Preflb il Bannier (c) è notato Va- 
lentiniano III. ; ma creder mi giova , che 
fia quello error della llampa , mentre Va- 
lentiniano III. fu Confole la prima volta 
l’anno 4^3. in cui morto in Ravenna il ti- 
ranno Giovanni , lafciato il titolo di Ce- 
fare datogli l’anno avanti da Tcodofio, 
prefe quello d’Augudo a’ 13. d’ Ottobre , 
Deum Aiatrìs . Abbiam già detto, così elTerfi 
chiamata Cibele, conofciuta fott’ altri no- 
mi di 


(j) Cori MufcumEtr. T.il. {b') Le. pag.17. * 
pag.j49. (0 Bannier TofQ.I.p.2S^. 

«4 
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mi di Opi 5 di Rea , e di Berecintia . Nelld 
ifcrizioni de’ Taurobolii prende ella i titoli 
di Grande , c d’ Idea M. D. M. I. Magna 
Deum Matris idaa. Il Boze le aggiunge 
quel di Dia nell’Ara Lioneìe , attribuitole 
già dallo Sponio , che Cibele vuole ef- 
fere la celebre Dea Dia de’ Fratelli Arvali . 
Ma come notò già Monf.Fabretti (c) , trop*< 
po chiara in contrario è l’autorità di Stra- 
bene 5 che Dea Dia ci allìcura efiierc_, 

la Gioventù detta altrimenti Hebe, Colitur 
Phliunte , ac Sicyone Ternflum Dia : fic enim 
Hebem , feu. Ju'ventutem nominane . La di cui 
opinione vien confermata da Paufania (f) : 
In arce cuprejptum efì ^ in quo Templum ex^ 
tat antiqua religione facrofanSium . Deam , cui 
id ejì dedicatum , prifei Canymedan , recentio* 
res Hehen nominane ; ove come notò il Ca- 
faubono Ganimeda chumaCi quella, che 
da Strabene vien detta Dia . Sò che Monf. 

de la 

{a) L.c. ib) Spon. Recher- 582. (#) Paufan. in Corjnth. 
eh. fur l’antiq.p.85. C.i^. (/) Cafaubaa. innotis 

(0 Fab. In(c. Dom. C. vt. ad Strab.pag.id6. 
p.48 1. (<t) Strab. lib.Tiu. pag. 
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de la Torre (aj, fondato su d’una iferizio- 
ne degli Arvali , vuol che Dia foflc la Dea 
Giunone * la di cui opinione , trovo anche 
abbracciata dal Clcrc . Nondimeno a 
quel, che io ne penfo, l’autorità di quella 
ifcrizionc , non è tale , che contrapor fi 
pofia al chiaro palio di Strabone . Tanto 
più , che olTervo nella citata ifcrizionc»# 
(pa^.3 89.) difiinguerfi la Dea Dìa dalla Dea 
Giunone; DEAE ’DIAE BOVES FEMI- 
NAS II. onde può folpcttarfi , che quel 
JVNONI DEAE DIAE , che due volte più 
fotto s’incontra, sbaglio non lìa di chi la 
ifcrizione , ó fcrillè , o incife . Chi ha co*, 
proprj fuoi occhi vedute le ifcrizioni arVa- 
li , fa, quanto feorrettamente fono fcritte . 
Oltre di che vuole avvertirli , la Spiega- 
zione dei fioze ellèr fondata su la iàilà in- 
terpunzione di quelle Sigle D. M. ID. l’ulfi- 
ma delle quali egli divide frapponendo fra, 
la I, e la D un punto, per leggere idtCcc Diteci 
ove unite debbono elTcre , conforme veg- 

. . ^ gonfi 

{a) Mon. Antiat. Cvn. pag.ioi. Clerc. Bibl. ChoiC.‘ 
Tom.VIII. avcrtils. . . - . 
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gon(ì preflb il Montfaucon , il P, Daniel , 
e il P. Decolonia ^4) , che anche elfi fpie- 
garono la fuddetta lapide . Quindi io con- 
getturo 5 che ID. debba parimente leg- 
gerli nelle feconda linea , ommeUavi la I 
per puro sbaglio , e quivi pure intenderli 
MATRIS IDAEAE DEVM, e non Di'va^ 
come lelTe egli, e prima di lui il P. Da- 
niel (^) . 

XVIII. PONTIFICI MAIORI. 
Difeordi veggo clTer tra loro gli. Scrittori 
su la denominazione di quello Collegio . 
Onofrio Panvinio vuole , che Maggiori 
foUèro chiamati , allorché Silla^ agli otto 
antichi Pontefici altri fette ne aggiunfe , c 
che quelli foflero detti Minori^ gli altri 
Maggiori . Dalla^ qualità de’ Perfonaggi de-'/ 
ri vaia il Guthero (d) , -c che otto cllèiido- 
Patrizj , e fette di rango Plebeo; quellir 
Maggiori ^tzcio detti nefolTero,. quelli Ad/-' 
noti . V’ è Rato chi ha creduto , che tutti, 

colo- 

Ci) MemoiresdeTrev.1705., (f) Onuph. Panvln. de Civ. 
paj. 996. Rotn. pag.417. 

(i) Memolres de- Trevour '(<0 GutludtVet.JunPaatiil. 
am.i7o5* p.6^2. L.L C.vir^ . ;■ 
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coloro 5 che compo^ìcvano il Collegio de’ 
Pontefici Martori chiamafTcrfi , a riferva 
del primo, che Pontifex Maxìmus s’addiman- 
dava . A <^uefla ^legazione , che ilimo la 
più verifimile , fembrami aderire il Car- 
dinal Noris (a^ . Rigetta egli le opinioni 
del Panvinio, e del Guthero , c contro <jue* 
ilo fa vedere infu/lìAente' la divifione degli 
orto Patrizj , c de’ fette Plebei , moilrando , 
che nella celebre Caufa da Cicerone agi- 
tata avanti a* Pontefici , per la fua Cafa , 
otto erano i Plebei , c fette i Patrizj . Indi 
accenna, che Maggiori poreron forfè chia- 
marfi • a diilinzione d’ un’ altro Collegio di 
Pontefici di rango inferiore, detti Aiìmri ^ 
e fecondo lui tutti Plebei , e forfè fu que- 
llo , quello degli Scribi Pomificii , i quali 
a* tempi di Giulio Capitolino -detti furono 
Pontefici Minori . Eunàetn , i^uum Scriba Pm* 
tificum ejjet (j^uos hodie Pontifices Minores aa- 
cant ^ , Ponti feem Max, appelU'VÌt (bf , 

G X . XIX. 

(d) Noris Cenotaph. Pìfàiu (.b) Jul. Capito!, in Macrin. 
Diis.1. C}. • • nuzn.7. ^ 
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XIX. CONSVLARI. Ver Confolare non 
vuol qui intenderli , come ne’ tempi della 
Republica , un perfonaggio flato Confole y 
ma bensì un Governatore di qualche Pro- 
vincia 5 che gli ornamenti Confolari go- 
deffe , vale a dire i fafei, le feuri, la cu- 
rule fella , ed altri limili . 
i II nome di Confolaré in limil fenfo 
nacque fotto Augullo nella divilionc , che 
quelli fece delle Provincie dell’Impero fra 
fe , e il Popolo. Pretende il Salmalio (a) a,‘ 
che delle Provincie al popolo alTcgnate, c 
a cui egli fu oi Governatori mandava, due 
folTero Proconfolari 5 cioè l’AfFrica, el’Alia, 
e dieci’ Pretorie numerate da Strabone fui 
fine del libro xvu : .tutte le altre a Cefare 
rimalle venilTero governate , ora da 
/ar/, detti anche Legati Confulares ora da 
Preterì , che chiamavanli Legati Pro Prato~ 
re • ed ora da femplici Cavalieri col titolo 
di Prelidi, o Procuratori.. Quindi, che Au-, 
gullo a fuo piacere concelTo avea il diritto 
Confolaré anche a’ Pretori, c quelli averne 

per- 

•Il ' • * 

(à) Salnuf. in Vit. Hadrlanl-H. A.Tom.T. pag. 198. ipp. 
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perciò fortita la denominazione di Confola- 
ri. Altri diverfamente parlano d’una tale 
divifione 5 e d’. una tale denominazione . 
Vogliono che nella accennata divHìone delle 
Provincie aflègnatc al popolo, quelle dette 
ibflero Confo/ari, che erano in Italia; Pro- 
confolari , le altre fuori d’ eflìi . Augufto poi 
chiamalTe le prime Pretorie , le feconde 
Propretorie . Noi non entreremo a decidere 
preflb chi dia la ragione, una tale ricer- 
ca ci menerebbe troppo lontana. 

XX. NVMIDIAE. La Numidia fa 
una delle cinque Provincie, che compone- 
vano il Vicariato di Affrica fotte il Prefet- 
to del Pretorio d’ Italia . Due di effe: erano 
Confolari, cioè la Bizacena, e la Numi- 
dica, le altre tre, vale a dire, le due 
Mauritanie, Cefarienfè, e Sitifenfe, e la 
Tripolitana erano Prefidiali. Vero è, che 
come ad altre folea fuccedere , cosi anche 
a quede dabile , e durevole non fu una ta^ 
le denominazione di Confolare , o Prefi- 
diale . Cambiaronla talora , e di Confolari 
divennero Pretorie, o Propretorie • CosMa 

Nu- 
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9 che qui Icggell Conrolarè , in al* 
Tra ifcrizionc preflb il Contelorio (a'^ trovali 
Propretoria. Lucio Arttàto^ Valerio Proculo 
fropratore Provincia T^umidiai E la Bizace- 
ra vedefi paJfsata ad efsere Prefidiale : Pra^ 
fidi Provincia Bi:(acena , nella Iklsa iferi* 
■ aiione , , 

XXL IVSTITIAE EIVS PROVISIO- 
NIBVSQVE CONFOTIS OMNIBVS : 0^ 
Jufìitiam t'jus ^ & oh xonfotos omnes Provifio- 
nìhus . Q^cfta c la fpiegazione , . che alle 
accennate parole., io darei, la' più natura- 
le fembrandomi , c la men xicercata . Le 
leggi della chiarezza , e della Grammatica 
non furon ièmpre le più reli^ioiamente of- 
' fervate nelle ifcrizioni : mille efempj fe ne 
incontrano tutto giorno j uno ce nc porge 
• la feguente in un cippo fepolcrale d’ottimi 
caratteri., capitatami lotto l’occhio nello 
{correre pel Mufeo di quefto nodro Col- 
legio^ e che iUmo inedita . 

m 

DIS 


{a) Cont.Ìc?n6r.Urt>.^ag.57. 
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DIS MANIBVS' 

» 

CLAVDIAE VICTORINAE 
•VIXIT ANNIS VI 
MENSIBVS XI 
DIEBVS XVI 

PARENTES FILIAE . . 
PECERVNT 

QVEM NON LIQVIT NOS ' 
FRVNISCI . 

A quefla , altra ne aggiungo da me copia- 
ta fotto la sferza di coccnti/fimq Sole nel- 
la fopracitata Villa de’ Signori Pilucchi , e 

afsai confuiàmentc india in un gran ialso , 

« 

L. LICINVS; 

' M. F.' POL. NEPOS 
evi VS . DE . VITA . -MERITO'. 

POTÈ .. NIMO . QVERI 
QVI . NEGOTIANDO . tOCVPLETEM 
SE. SPERAVIT. ESSE.. FVf VRVM - 
* SPE . DECEPTVS . ERAT .■ ET . A. MVLT 
IS. BENEMERITVS - AMICIS • < 

HANa 
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HANC. CASVLAM. IN. PARV‘ 

O. FECIT. SVPREMi’. TÉMPORIS 
SEDEM. MAIORI. CVRA 
<^AM. IMPENSA. POTVIT 
DIÌS. PARENTIBVS. SVIS 
HVNC . LAPIDEA! . POSVIT 
SVPREMVM . SEMOTO . LOGO 
SVBTVS. QVEM. FACTVM. EST 
VT . REM ANERENT . OSSA 
ET. CINERES, C.'PRATRIS. ET 
SVA. VBE. REQVTESCERENT 
ET . PER . QVEA! . TESTAR! . POSSET; '• 
<^AM . LABORIOSE . ET . NON 
SECVRE .• VIXSERIT . QVI . VIVOS . 
AIVLTIS . IN . FVTVRVM . SVPREM 
A. HOSPITIA . DONAVIT . AMICIS 
CVIVS . IN . HOSPITIO .... REQVIESC 
vr, MVLTIS . . . GRATIS 
ET . AMICIS . . . QVOS ROGA 
T. VT. QVOD. EiS. SVPERAT. SViS 
DONENT. GRATIS. Nl.VENDAN 
T. VITENT. HOMINES. A VAROS. AVDA . 
CES . MONVMENTORVM . 



DISSERTAZIONE . 


57 


• SACRItOGOS . PER . QVOS 
' DECESSIS . NVNQVAM 
REQVIESCERE . LICET . 

DlIS. MANIBVS. SACRVM 
HOMO . VIOLARE . NOLI . SI . TE 
MORITVRVM. FVTAS. 

P. Q: XII. 

Provifìonibus a mio parere fta qui pollo ia 
vece di Àmonìs . Provifto Annonaria trovo 
ufato da Trebellio Pollione : SinguUris 
in provìfone jinnonarla dice del Tiranno 
Balilla . Nota il Salmafio (i) due dilFcrenti 
lignificati di quella voce Annona.. L’uno 
quando ella viene adoperata nel numero 
lìngolare; 1’ altro quando fi pone in quello 
di moltitudine . Nel primo fignifica gra- 
no , vino 5 olio , ed altre fimili fpczie ; nel 
fecondo rillringefi a denotare il folo pane , 
Onde qualor leggali avere alcun ricevuto 
annonas binas , ternas , fi vuole intendere , che 
egli ebbe due , o tre pani . Che in fimil 
guifa debbafi nel cafo nollro difeorrere , 

. . H io non 

<tf) Treb. in Vit. BalilUe H. il>) Salm. in Alex. Scu. H.A. 

A. Tom.ll. pag.505. . ToiQ.lpag.985. , 
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10 non ofo avanzarlo , Non farei nondi- 
meno affatto alieno dal dire , che qualche 
liberale diilribuzione di pane iblTefì fatta 
alla Diocefi Africana dal nollro Camenio 
a foJlievo , e conforto di quelle genti , ab- 
battute forfè da qualche carellìa regnante 
in que’ tempi » A creder ciò potrebbe an- 
che condurci la parola confotis , forfè qui 

.meffa per efprimerc il conforto , che dalla 
liberalità di Camenio aveano ricevuto y ed 

11 refocillamcnto da loro trattone . Sappia- 
mo in oltre dalla Storia , che l’ Imperador 
Conllantino a’ 1 8. di Maggio dell’anno 3 3 z, 
cominciò a diftribuirc al popolo di Coftan- 
tinopoli ogni giorno una quantità di gra- 
no, come alcuni vogliono fecondo al- 
tri di pane la quale dillribuzionc, che' 
per molti anni in appreffo continuoflì, detta 
fu Annonàs Civica, La gencrofìrà del fovra- 
no può aver dato ftimolo a Camenio ad 
una qualche flraordinaria liberalità . 

XXU. DIOCESEOS,Lo Scarpellino 

feor- 

<«) TiUeM.H.£. Tom. IV. (k) Salmaf. in Àorel. H. A. 
pag.254. Tom. II. pog.joi. 
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fcordoflì qui della E doppo laO, dovendo 
leggerli DiOECESEOS . Ma non c quello 
il primo tratto della di lui negligenza . 

. Dioceli fu in prima detta T unione di 
più Provincie in un fol governo , fecondo 
che il Gottofredo, ed altri (piegano. Cosi 
r Oriente formava una Dioceli di quindici 
Provincie, un'altra le Gallie di dicifette . 
Dal Civile una tal voce pafsò ncU’Eccle-' 
liallico confervando lo llelTo lignificato . 
Ma in procedo di tempo la di lei fòrza fu 
affai più rillretta, e prefentemente ognun 
fa , che più Dioceli trovanli in una fola 
Provincia , Nella nollra ifcrizionc vien fen- 
za dubbio intefo per Dioceli il Vicariato 
d’ Africa formato di cinque Provincie , co- 
me abbiam già detto. 

XXIII. P. M. La fpiegazione di quelle 
figle è affai dubbiofa , ed incerta . Fra parec- 
chie , che ad effe dar li potrebbero foggette 
a’ minori difficoltà , fono quella di Pontt/ex 
Aìinor ^ che tutto llefo io trovo prelso lo 
Sponio , nella feguente ifcrizionc , 

H a M.D. 

Sp<n. Mite. £rud. Ant. SeS.IlI. 
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M. D. M. I. ET. ATTINIS. SACR. 
FLAVIVS. RVFIVS. SABINVS VOLV 
SIANVS. VIR CLARISSIMVS ET INLVS 
TRISS. PONTIF. MINOR VICARIVS ASI 
ET CAECINA LOLLIANA CLARISSET 
INLVSTRISS FEM. STAT EX AERE • 

■ S. P. DEDICARVNT 

Potret^c anche leggerfi Princeps Milìtum ^ 
impiego , che fovente trovai! nella notizia 
de’ due.Imperj, Nondimeno, fe una mia 
congettura potefle aver qui luogo , leggerei 
Princeps ASnijìrorum . L’efpreflìone , come— 
che nuova 5 non c del tutto inverifìmile . 
L’ ifcrizione , ove ben lì conllderi , vedelì 
formata dal Tribunale del Vicario dell’Afri- 
ca : or fra gli Ulfiziali di quello convien 
cercare , a chi meglio poflano convenire le 
lìgie P. M. per indi ricavarne la.lpiegazio- 
ne . Ciò fuppolloj a niuno meglio compe- 
tono , che a quello , che intitolavalì Pr;»- 
ceps , ed era il capo di tutti i Minillri del 
Tribunale detto Princeps officìi . Nel Grufe- 
rò . trovo Princeps officii Imperatoris . Il 
(tf) Grut. pag. Dxax. n.<5, Vica,- 
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Vicario dell’ Aftica avca, come tutti gli al- 
tri Magilhatij ncifuooffizio, o Tribunale,’ 
il Principe , o lìa capo di tutti gli altri of- 
fiziali 5 e Miniftri , Vero c che nella noti- 
zia intitolali : Prìnceps de Schola agentum in 
rebus Ducenarius . Ma quante nuove cfprelfio- 
ni ci fomminillrano le ifcrizioni , delle quali 
niuno indizio abbiamo prefso gli autori? 

-XXIV. CORNICVLARIVS : IlCorni- 
culario, come vedefi nella fovcntc citata 
notizia , era il primo dopo il Principe in 
tutti quelli olfizj , ove quelV impiego tro- 
vali aver avuto luogo, e lo notò il Got- 
tofredo nel Codice Teodoliano . Corni-, 
cularii Princìptbus proxìmi erant , Fra le mol- 
te Ipiegazioni di quello nome niuna fem- 
bra piu giulla, che quella, che ce ne da 
Caflìodoro, allorché parlando del Cornicela- 
rio dice : Prafuit enìm cornibus Secreta- 
rii , unde ei nomen eft derivatum . Con ciò 
vengono a.rigettarli le fpiegazioni delPan- 
cirolo ^c^ ,• che cosi detto il volle , dall* 

H 3 ufar 

(*) Gottofr.Tom.il. pag.481, ' (r) Pancir, Not.Utr. Impcr. 

(£) Cafliod.V4r. lib.xi. ep.3<. Cxi. • . . . j 
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ufar per infogna un corno , o dall' intimar 
con efso filenzio a’ litiganti : e di coloro 
preflb il Du Cange che il derivarono 
a Corniculis cioè. come fpiega il Du Cange 
ah atramentarìis . Il Juret (h') ^ «d il Gotto- 
fredo (c) riconobbero rinmfiilenza di tali 
etimologie . 

. Perciò che riguarda il loro impiego, 
ad cornua Secretarti adflahat , dice il citato 
Gottofredo, & minìjìrahat judici ^ agenti ^ lo- 
quenti , fcrihenti , referihenti . Dagli atti de’ 
Martiri , apparifee aver egli avuta parte ne- 
gli efami , che ad eflì faceanlì . Maxitnui 
dixit , tangite corpus ej^us . /itioanajìus Cornicu- 
larìus dixit , confenti Pr afidi j leggefi in quelli 
de’ SS. Taraco, e Compagni prelTo il 
Ruinart . Il Pancirolo diè loro per incom- 
benza lo fcrivere , ed il publicare gii or- 
dini de’ Governatori , ma ciò non elTere fla- 
to impiego del Corniculario moflranlo il 
Juret, ed il Gottofredo, e per qiiamo a me 
ne fembra , affai veriflmilmente . 

Il fin 

(tf) DuCang.Glors. v.Comic. (0 Gottofir. I.c. 

(,b) Juret inNotisadSymou* (<ÓRui>Utt A£IaMM.p.4d3« 
eum Totn.iJ. pag.304. . , 
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' Il fin qui detto vuole intenderli , de’ 
Cornìcularti Palatini ; Imperciochè due forti 
di Cornicularii ftimo doverli dillinguerc 
col Guthero , ed altri , l’una ,di Palati-, 
ni 5 r altra di Militari , Che quelli lianvi 
Ilari non può negarli a fronte di tante ifcri- 
zioni 5 che d’elli ci parlano . Cornicularius 
Legioni s trovo nel Mufco Vcronefc , ivi 
anche Cornicularius PrafeUi Kajìrorum , 
Cornicularius Tribuni . Se quello poi folTc 
un mero titolo d’onore dato a coloro, che 
da’ Capitani venivano premiati con certi 
ornamenti polli sù cimieri, che per aver 
avuta qualche fomiglianza co’ corni vuoili, 
che follerò detti da’ Latini Corniculi , di cui 
parla Tito Livio (e^ : Omnes oh injtgnem in 
multis locis na'vatatn operam Papirius Cornicu~ 
lis^ armilUfque donavit : oppure impiego fof. 
fe , ed oifizio deputato a qualche partico- 
lar ufo della milizia, noi troVo*ben ifchia- 
lito , e decifo . Il Muratori llimò, che que- 
lli Cornicularii potelTero corrifpondere a'no- 

llri 

(«) Guth. de OSìc.Dom.Aug. (<•) Pag.ccxLvni. n.4. 

lib.il. C.15. ^ P^.cxxiii. n.4. 

ip) Mùf.Ver. p.ccxivu. 0.4. Tit.Liv.lib.z.c.44. 



(^4 DISSE RTA2I0NE. 
fìri Jjutamì , o Sergenti Martori . Pfeflb 
Frontino leggefi(^^: Tatnquatn Cafarianus Tri- 
buni Corni cularius 'vigile s quojHam excitavit, ciò 
che ci porterebbe a credere , che quello fofTe 
un impiego militare , c non un puro titolo di 
onore . Comunque lia , il nome di Cornicu- 
lario eflerfi anticamente ufato da’ Romani 
lo abbiamo in Valerio Maifimo (c) , ove 
parla del Corniculario di Caninio Tribuno 
della Plebe . 

XXV. CARTVLARIIS . Ecco la pri- 
ma volta, che m’è venuto fatto, d’incon- 
trare il Cartulario nelle ifcrizioni . Il Rei- 
nefio (dj, ed il Muratori riportando la 
feguente ifcrizione LOCVS VALERIANI 
CHARTARII , pretendono , che quel Char- 
tarius fia qui lo ftefso , che Chartularius i 
ma la cofa none cosi chiara, come elfi la 
fanno . Quella voce Chartarius potendo 
anche lignificare Artefice , o Mercante di 
Carta, è molto equivoco qual fenfo ell’ab- 
bia nell’ addotta ifcrizione, ed io flimo , 

che 

(#) Mor. B.DcciTXxvn. n.i. (J) 'Rhemes Cìja. n./^og, - 

(A)Front.Strataa.l.iiI.c.xiv, (f) Mur.pag.MCMTlv.n.l. 

(0 Val.Max.liWl.c.1. 


f 
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DISSERTAZIONE. 
che debba prendcrfi, come fu anche intefa 
dal Du Cange in lignificato di Mercan- 
te di Carta . Più s’avvicinerebbe alla nofira 
la riferita dal Grutero (1?^ , ove leggefi 
CHARTOPHILAX , fe quello folTe lo llcf* 
fo j che Chartularius , come vuole il Levvn- 
clavio , ed altri , a’ quali fono contrarj il 
Guthero (c) , ed il Gretfero . 

I Cartularìi^ di cui parlali nella nollri 
ifcrizione eran coloro , che aveano in cu- 
ra le publiche carte de’ Magillrati, e de’ 
Tribunali , in cui fervivano . Ve ne furono 
di diverfe forti EccleJìajUci , Palatini , Mili- 
tari . Fra gli Ulfiziali della Corte di Con- 
llantinopoli , uno ve n* era detto Magnus 
chartularius , la cui foprintendenza llendealì 
anche fulla Stalla Imperiale , e qualora 
l’ Imperatore ufcir volca a Cavallo , dovea 
il Gran Cartulario condurre alla porta del 
Palazzo' il Cavallo delHnato al Principe (f). 
Fra le dignità del famofo Narfete viene 

Pa- 

{a) Du Cange Glofs.v.Chait. id) Gretf. Not. ad Codia. 

{b) Grut. p.Dixxxvii. n. 1 1. C iv. pag. 1 59. Edit.Rcg. 

(0 Guth. deO£f. Dom.Aug. (0 Goar ad Codin. pag. 70. 
Ub.1I. cap.xvi* Cietf. ibid.pag.191. 
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annoverata da Paolo Diacono quella di 
Cartulario . S, Gregorio il Grande ci fa ar- 
gomentare 5 che a’ fuoi tempi quelli Car- 
tolarii, godeflero il titolo di Magnifico’. 
Concioliachè parlando d’un certo Magnen- 
zio Cartulario lo chiama Virurn Magntjv- 
cum (Jf^ . Fra le leggi dell’ Imperator Co- 
llanzo 5 una ve n’ha fopra i Carru larii del 
Maeftro di Cavalleria (c ^ , fegnata a’ quin- 
dici delle Calcndc di Giugno l’anno 5/4. 

OFFICII. Lo fteflb che Tribunale , 
La feguentc ilcrizione riportata dal Mar- 
chefe MafFei ci parla deU’olfizio, o tri- 
bunale de’ Cornicularj . 

I. O. M. 

PATERNO 
' AVREL. VLPI 
VS ADIVTOR 
OFFICI CORNI 
CVLARIVM. E (e) ■ 

V. L. M. P. 

XXVI. SVB AEDE. juxta 4cdem^ cre- 
do doverli fpiegare : fuh in luogo di juxta 

W Hift. Long. capa. W)Ma£f.O.L.T.I.p.i77.^ ufan 
(^) S.GfM. Epift. lib.iil. ep.i. , (0 Ex Voto libati mtìtt ' 

(0 Cod.Th.l.vui.T it.vii.1.5. Così il Mafie! . 
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DISSERTAZIONE. ^7 

l’ufan Varrone Tertio modo metitur , ut fub 
urbe Roma , locìs plerifq^ue . Terenzio , 
Jìib urbe eji anelli paululum. Oppure anche IN 
AEDE; giacche fub trovafi porto anche in 
quello iìgnificato , fub ipfa profeEiione leggeii 
in Cefare (c) , e preflb Virgilio (d'^ , T^am^ue 
fub ingenti Itijlrat dum fnguU Tempio . 

j^des è qui lo rteflb che Lararium^ o Sacrai- 
rium . Cosi preflb di Ovidio (^e'^ , eJi mihi mar- 
morea facratui in AEDE Sicheus » Che gli 

anri- 


(<j) Varrò de F. R. lib.I. c.50. 
(6) Adelph. a£I. v. fc.8. v.27. 
(c) Lib.I. bel. Civ.c.27. 

(ef) Vir. lib.I. V.455. 

(e) Ovid.Heroid. cp.vii.r.99. 
(J") Che nel citato luogo d’ 
Ovidio, debba prenderò la vo- 
ce JEdes per lò fteOo , che Sa- 
crariitm, e non per Sepolcro , co- 
me altri Mi penfato , parmi , 
che chiaramente deducaO dal 
libro Quarto di Vii^ilio , ove 
al verlo 457. Tempio chiama il 
luogo, nel quale da Didone ren- 
deanO divinf' onori a Sicheo . 
Praterea fuìt in teiìir de mar- 
more Templum , 

Canjugis antiqui f miro quod 
honore coJeiat ^ 

Velltribut niveis , & fejla 
fronde revinHum . 

Sò> che parecchi Commenta- 


tori vollero , che quello Tem- 
pio altro non fofle , che il Se- 
polcro di Sicheo , ma primie- 
ramente le Ceneri di Sicheo 
rimalno in Fenicia , come ce 
ne alTlcura la lleira di Didone , 
nella citata Lettera di Ovidio» 
Exul agor , cinerefqne viri , pa. 
triamque relinquo ; e in lècon- 
do luogo, nè da Virgilio , nè 
da Ovidio può ricavarfi chia- 
ramente , che ella un Cenota- 
fio , o fia Vuoto Sepolcro er- 
gefle al Marito. Quindi è, che 
col Tumebo riferito dal Taub- 
manno , e col de la Rue ne’ 
fuui commenti a quello luo- 
go , amo meglio intender Sa- 
crarium , ove Didone , Sacer- 
dotedà di Sicheo , come pre- 
tende il Tumebo ( adv. I.24, 
C.22.) onoralTe illùoConTorte. 

Cosi 
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<J8 DISSERTAZIONH. 

antichi aveflero nelle proprie cafe delle Cap- 
pelle private , che chiamavanh Lararii , o 
Sacrarli, è cofa afsai nota. Due Lararii leg- 
geh avere avuti l’ Imperatore Alefsandro Se- 
vero, l’uno detto rnaggiore , l’altro minore , 
Nel primo' di quelli Jpollonium^ quantum 
Scriptor fuorum temporufn dicit Chrijìum , Abra- 
ham , Orpheum , hujufmodi Deos hahehat , 
ac majorum effìgtes . 

Vicino dunque , o nello fiefso domelli- 
co Larario di Camenio fu inalzata la di lui 
Statua fu la prcfente bafe . 

La cattiva formazione della terza let- 
tera nella parola AEDE, potrebbe farci fo- 
fpettare, che ivi dicefse SVB AERE , con- 
forme leggeh in una ifcrizione del Grute- 
ro 5 Statuam SVB 'AERE conjiituit. Ma 
come di fìmil lezione non ho wjtuto rin-, 
venire altro che quell’ efempio f e dall’ al- 
tra parte una limile elprellione è afsai ofcu- 
ra, amo meglio tenermi alla prima lezione. 

Così di Li\na leggiamo , in Dio- ^ Sacerdotem Ltviam, qua tutte 
ne, ( lib.LVi. p.óoo. )> che fu Julia etiam,yÌu£uJiaquecogno- 
fatta Sacerdoteifa d’ Augufto ; menta acceperat , conjtìtuerunt . 
Tum vero ìmmortalitatem , («) Lamp. H.A. T.I. p.930. 

(cioè ad Augufto) Flammefque^ \b) Grut.pag.ccccxixxyui. i. 

IL F 1 'N E. 
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